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AL MINISTRO DELLE TELECOMUNICAZIONL 

0 STATI SOSPES 
ILI É112? 

-I 

veline 

n sig. Ferruccio terrario, 
.. Presidente. delld,'Segione- del 

C.A.I, di Bàven'o ci' scrive: 
' < Dà qualche tempo sono ve­
nuto a conoscenza che il Mini­
s tero 'delle Telecomunicazioni 
h a revocato l 'autorizzazione 
per la emissione dei 'due fran­
cobolli che dovevano r icordare 
la conquista del K 2 . 
. A pa r t e le ragioni che posso­
no aver causa to det ta revoca; 
a pa r t e l ' interesse filatelico 
che poteva suscitare in t u t t o 
il mondo l'emissione di det t i 
francobolli, m i sembra vera­
mente fuori luogo-'qUèsta pre­
sa di posizione del-Ministero. 

Ricordiamo in proposito che 
Inghi l ter ra ed India comme­
morarono la conquista del­
l 'Everest con appositi franco­
bolli; lo stesso Pak is tan poco 
dopo la"vit toria sul K 2 aveva 
provveduto a r icordarla nel 
medesimo modo e 'anche il Ci­
le ha messo in circolazione 
una bus ta per onorare la Spe­
dizione De-Agostini-, 
• Ment re nazioni s t raniere 
quindi giungono al> punto à\ 
r icordare le imprése i tal iane, 
r i tengo sia da condannare l'as­
soluta man&anza'di sensibilità 
d imost ra ta ' dal / nostro Gover­
no nel revocare un'autorizza­
zione già,concessa i?;pttenuta 
dalla Sede centra le del C.A.I. 
dopo molte insistènze. E - di 
questo posso par lare con co­
gnizione di causa, ; i n ' q u a n t o 
fu p rop r io ' l a 'm ia ' ' Sez ione a 
proporre (ancora quando fer­
vevano 1 preparat ivi per la 
spedizione al K 2 ed allo sco-

,po di raccogliere fondi) la 
emisisone di una serie di fran­
cobolli che ricordasse le nost re 
conquiste alpinistiche, A vit-

.aloria ottt^nuta le":: insistenze 
della Sede" centrale giunsero 
— almeno sembrava — ' allo 
scopo, quando ora sent iamo 
invece l ' inaspettata notizia 
della revoca. <• 

Spiace quindi dover consta­
t a r e come, ment re a t tua lmen­
te in I ta l ia vengono emessi 
francobolli-'per rieqrdare^.an­
che le più, ' fut i l i , r icoi jcnze, 
non si senta il bisogno di 'ono-
ra re un ' impresa che è- motivo 
di orgoglio nazionale, 

E anche se de t t a impresa ha 
a v u t o l e sue controversie (for­
se che "le gesta delleràltre spe­
dizioni — austro-tedesca, ame­
r icana, inglese, ecc. — non 
hanno avuto i loro piccoli 
scandali?) non credo sia que­
sto motivo sufficiente a giu­
stificare la "decisioiie* del Mi­
nis tero: al di sopra del le^be-
ghe personali s ta là ' purezza 
della vittoria, che è Vittoria di 
t u t t a la Nazione. 

E quale.-'mezzo migliore per 

commemorarla dura tu ramente 
della emissione "-di- appositi 
francobolli, _ che più di un li­
bro o di un articolo di giornale 
possono giungere neì-paesi più 
lontani?. 

Ritengo quindi che la cosa 
non debba essere lasciata ca­
dere nell'oblio, m a che sia 
dovere del C.A.I. e di tu t t i gli 
alpinisti- insistere per giunge­
re, allo scopo. E sono certo 
che « Lo Scarpone » non man­
cherà di iniziare una campa-^ 
gna energica intesa a raggiun­
gere i desiderata di t u t t i gli 
alpinisti italiani ». 

La scampagna'» è ìnìisiata 
con-la pubblicazione di questa 
lettera, le cui considerazioni ci 
trovano pienamente consen­

zienti, come avranno Tapprc-
vazìónS'.-di- tutù^gli ."alpinisti 
italiani^ Non. -sappiamo^tutta­
vìa se ciò basterà per smuove­
re il Ministero dalla, sua deci­
sione; bisognerebbe che qual­
che parjfimentare ne facesse 

'motivo per'un'interpellanza in 
sede' competente e • chiediamo 
pertanto alla Presidenza gene­
rale del C.A.I^ che si interessi 
in tdl'senso'.'Da parte nostra, 
cerchètno di tener viva la que­
stione, sollevata, a suo tempo, 
anch'e dalla Sezione CJi..I..di' 
Cava dei.Tirreni, a mezzo del' 
suo notiziario « La finestra » ; 
alla campagna dovrebbero 
unirsi la Rivista del C.A.I. e 
tutte le altre pubblicdzionv 
alpinistiche 

vinto il 
La conquista del Manaslu 

da par te della Spedizione nip­
ponica è s t a t a un trionfo di 
tecnica -alpinistica, di corag­
gio e di saggezza I organizzati­
va. , Yul?o Maki, che ne era il 
capo,' e~ i suoi collaboratori 
avevano" s tudiato , ;a-' fóndo ;i 

Alpinisti spagnoli 
/ nelle Dolomiti' ^ 
11 Club Catalano de Camping 

(Sezione del Centr9 escursioni­
sta ,di Catalogna, -'con sede a 
Barcellona) preannuncia nel­
la imminente estate ' un gi­
ro in puUmann à)restero,.^-gbe 
culminerà con un attendamen­
to nelle Dolomiti è a ' Cortina 
d'Ampezzo, coronato 'da~ ascen­
sioni, ed escursioni nella ' zona 
contigua. In seguito l 'attenda­
mento-si- trasferirà nel Tirolo, 
in Svizzera e passerà da .varie 
città italiane «di grande' inte­
resse», come Venezia, Firenze, 
Milano e Tónno. , ' 

iSimòo/ico dòlio di Fdntin 
al Comandante del piroscafo "Asia ̂ ^ 

II Comandante Hagni rlngrrazia Fant in del doni 

La sera del 4 corr. "Mario 
Fantini, l 'operatore cinemato­
grafico del K2, ha tenuto a 
Trieste la 44.a proiezione dei 
suoi film « Primavera in sci », 
«Suisse Camping», e «Figure 
e,pietre del Pakistan », dinanzi 
a un pubblico di oltre 600 per­
sóne che li applaudi vivamente. 
La sferata era organizzata con­
giuntamente dalla 'Sezione del 
C.A.L e dalla «XXX Ottobre» 
(C.A.I.) di Trieste, 

IO*» Accantonamento naz. del Col d'Olen 

Rìiugio " m i UHIIO" 
(m. 2865) - Monte Rosa 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del C.A.I. 

Turni settimanali dall'g luglio al 2 settembre 
Quota L. 12.000 per turno, maggiorata di L. 1500 
per i non soci del C.A.I. (pernot tamento in came- ' 
r e t t e a 2 letti con biancheria, pensione com-

. pietà, tasse e servizio compresi, ant ipasto e dolce 
2 vol te la se t t imana) . 

Ascensioni alla P u n t a Vittoria (m, 3461>-e a l la 'Gap; 
Margheri ta, , la più al ta ' d 'Europa, .sulla PUnta Ghifettl 
(m. 4559) con accompagnamento di Guide del C.A.I. 

Assicurazione infortuni alpinistici 

Grandiosa sala da pranzo in veranda belvedere - Ampio 
salone coj» vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
servizi igienici - Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, chiesetta con servizio religioso domenicale; even­
tuale polizza ferie-pioggia; tagliando Cassa. 'Vacanze T.C.L 
In agosto 2' Corso di alpinismo (roccia e ghiaccio), tenuto 
dagli Is t rut tor i"del la ti Scuola dei Ragni» di Lecco. 

Per maggiori informazioni e iscrfeioni; 
Sez. C.A.L Vigevano, corso Vltt. Emanuele 24 (tei. 5101) 
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PASSO STELVIOm. 2764 

Ufficio Organizzazione BORMIO. Via Roma 47, Tel. 91.154 

• In tale occasione-Fantin ha 
offerto all 'attuale Comandante 
della motonave « Asia » del 
Lloyd Triestino, che a suo tem­
po effettuò il trasporto dei com­
ponenti la vittoriosa Spedizione 
fino in India, un simbolico e 
originai? dono, che rappresenta 
la realizzazione di un'idea che 
da tempo Fantin aveva in men­
te. Durante la marcia di ritor­
no dal K2, sul Baltoro, gli fu 
dato di raccogliere una pietra 
che lo colpi per la straordina­
ria somiglianza con la parte 
prodiera di una nave, comple­
t a t a dà uno strato naturale ' e 
uniforme di minerale bianco In 
corrispondenza della tolda. Egli 
la raccolse e data la foggia 
della pietra g l i ' v enne subito 
in mente di farne dono alla na­
ve « Asia » a ricordo dell'im­
presa, con 1^ f i rma. di tutt i i 
componenti la Spedizione. Fan­
tin invece tornò in Italia Jn 
aereo e la firma di tutt i non 
venne mai raccolta per intui­
bili contrattempi. Quella pie­
tra, montata su piedestallo in 
marmo con inciso «Italia K2 
1954» e completata da un prp-
sunto albero b antenna e ban­
dierine dell'Italia, del Pakistan 
e del Lloyd:.Triestino, è stuta 
per l'appuntò' consegnata la se-
i-ai dèi 4 corr. a l Comandante 
Maggi. . 

Alla consegna erano presenti 
al tr i dirigenti del Lloyd Trie­
stino e>il sig. Travan, che quel­
li del K2 ebbero modo di cono­
scere à Karachi. Presentato da 
Spiro Dalla Porta Xidias, Fan­
tin ha off erto, i r simbolico dono 
certo di interpretare il senti­
mento di tutt i l 'suoi compagni 
che hanno trascorso a bordo 
dell'* Asia » giorni indimentica­
bi l i /per dimostrarne la ricono­
scenza e il ricordo verso gli uo­
mini del m a r e , che li hanno 
accompagnati in .Pakistan e ri­
portat i in Pa t r ia . 
, Alle sue parole h a risposto 11 

Comandante Maggi,,ringrazian­
do e. augurandosi di poter nuo­
vamente accompagnare gli alpi­
nisti italiani in altre imprese 
del genere. 

Unitamente alla pietra •sim­
bolica, Fantin, ha fatto dono al 
Comandante di una copia del 
film «Pietre e figure del Paki­
stan»,* che è s ta ta assai gra­
dito. . 

Fant in era andato a Trieste 

J,a simbolica pietra a forma 
' • ' di tolda di nave ' • 

partendo direttamente d a l l a 
Sardegna, in cui si trovava par­
tecipante alia gita del C.A.I. e 
della quale ha dovuto sacrifi­
care l'ultimo e più bel giorno 
del programma. 

li 70 Campegglff nazionale 
al Pian della Battaglia 
La Sezione del C A I di Pa­

lermo, sotto il patrocinio del­
l'Assessorato Turismo e spet­
tacolo della Regione siciliana, 
organizza quest'anno il suo VII 
Campeggio nazionale al Piano 
della 'Battaglia, nei pressi 4el 
Rifi «Marini » di sua proprietà 
nel cuore delle Madonie. Turni 
settimanali dal 23 corr. al 25 
agosto p.v.. Quota L. 10.000 soci 
C.A.I. e L. 11.500 non soci. 

Contemporaneamente, dal 2 
giugno sono,in vigore Soggiorni 
settimanali "alRltugio Marini, 
che dureranno fino al 22 ss ' 
tembre; quota L. 11.500 soci e 
L. 12.500 non soci. 

Per programmi e iscrizioni ri­
volgersi al C.A.I. Palermo, via 
Ruggero- Settimo 78. 

bollettini meteorologici e han­
no eseguito e«condotto a ter­
mine la fase finale della sca­
la ta con matemat ica precisio­
ne, e sa t t amente in un « buco » 
di ternpo. 'f4yorevole nella 
snerva.nte seri ' l 4i giornate di 
ven ta 'e ' ^ i •tófMftttiil -.i'- --'-à j -
' Dal campò i4,''rsituato a una 
quota di 6150 metri, ' , t giappo­
nesi e gli sherpa si portavano, 
il 7 maggio mat t ino , a l campo 
5 (m.'6700). Qui incominciava 
la pa r t e tìècisiva e più difficile 
dell'inipteSa, ancor p iù -a rdua 
date le pessime condizioni del­
la neve. < 

' ' I I ma t t inò .dell'S ìmaggio 
Imanishiife Gyalzèn lasciavano 
il campò-i è par t ivano per la 
vet ta , con- i l ; t rep ido augurio 
dei ' compagni. , Quella jrnotte 
dormironq 'a l campo 8,ia una 
alt i tudine di 6850 metr i . Alla 
m a t t i n a ' d e l 9, con la gioia di 
consta tare una splendida gior. 
nata,- ideale per là scalata, da 
vano l 'ult imo-assalto al gigan­
te di neve. P e r sei ore i lgiap- , 
ponese e ' io sherpa si inerpica­
rono nell 'esultanza della vit­
toria ormai s icura . 

Con l 'aiuto di un equipàg-
g i a m e n t o s t u d i a t o i n ogni,par. 
t icolaré per le speciali condi­
zioni del te r reno (e nel qua­
le abbondavano le materie/pla­
st iche), Gyalzeh e Imanishl 
giungevano in ve t t a 30 minut i 
dopo mezzogiorno. Erano prò 
fondamente eccitati , hanno pòi 
raccontato; ma non affaticati. 
Con 11 radiotelefono portati le 
dèi t ipo « Walk ie Talkie.» co­
municarono ai 1 compagni, il 
trionfo. -Poi si misero di 
buona lena alla r ipresa del­
le fotografie documentar ie ; ne 
sca t tarono per ol t re un'ora 
e infine r ien t rarono alla base. 

L'Everest detronizzato 
come massimo. TctU del mondo? 

A quanto"riferisce un redat­
tore 6,ello^« !ita.tepmn ;^^di NuOr 
va Delhi,''fò''hiÌMiÌ>'etd'ne''affer­
mano che il uMachin Pomra, 
nel Tibet nordorientale « è mot­
to più alto dell'.Everest ».' Il 
giornalista ricorda da parte sua 
che durante l'ultima guerra 
mondiale più volte dei piloti 
fuori rotta hanno riferito di 
aver sorvolato una catena mon­
tagnosa che, secondo gl'i stu­
diosi di bordorsuperava i 9 mi­
la metri d'altèz^a^ . V 
. I tibetani fanno osservare che 
la cOn4uist'a del Machin Pomra 
non e difficile isolo per l'altez­
za della vetta; questa si trova 
a 800 km.'a nord di Lhasa, m 
una catena montagnosa piiijil-
ta dell'Imalala^^v^r cui una 
svedizione dovrl^bbe^ impiegare 
più di i^n anno''!iolo per giun­
gere ai suoi -pi^t. ' ' 

Riportiamo éfftitolo.di ctjHo-
sità questa hoUZia diffusa il 2 
giugno da un'agenzia indiana, 
che naturalmente va accolta 
con ogni riserva... 

Raduno al Rifugio ^̂ G. Donégani,, 
delle Sezioni tosco- liguri -emiliane 

* • • -

I l 3 corr., organizzato dalla 
Sezione di Lucca del C.A.I. 
si è svolto ad Or to di Donna, 
nel cuore delle Alpi Apuane, 
un Raduno delle Sezioni To-
àcS^igur l -Emil iàne . ' : , ;>-!'* * • 

- 'Quando ài riiàttinp'gli.jjilto-
^ pullmann e le au to private, 

convenute da t u t t i i centri v i . 
ciniori della Toscana, della L i . 
guria e dell'Emilia, hanno ri­
versato una folla festante di 
alpinisti (oltre 500), è s ta to 

, uno scambiarsi di s t re t te di 
mano, un incrociarsi di saluti 
e dì esclamazioni festose di 
gente che forse non sì r ivede. 

• va da tempo e che la comune 
passione della montagna ha 
riunito insieme. 

1 C'era il Pres idente genera­
le del C.A.I. avv. Giovanni Ar­
denti Merini, i Consiglieri ing. 
Bortolotti e avv. Saviotti, ì 
presidenti delle Sezioni di 
Lucca, Viareggio, For te dei 
Marmi, Pistoia, Livorno, P ra ­
to, Firenze, Massa, Carrara , 
La Spezia, Genova e Bologna, 
convenuti con numerose comi­
tive delle r ispet t ive ci t tà ed 

I l Presidente generale del C.A.I., avv. Àrdehtl Morlni, a l la ' i reggenti le Sottosezioni di 
Foce del Giovo; neUo sfondo la vetta del Pizzo d'Uccello Pescia e Castelnuovo Garfa-

(Apuane). gnana. 

> > ' **•!» 
i* ' «w f^ ^ 

f- * * • • Ì: > - • 
t . st : T- f X-^ i j SXk*"' 'K 1 J 

• f c * " * - t * 

S • 
^ .« , r «1 

tè + t + 

- < • * , *» t-

• r 
f-^ff 1 • • * * 

Dinanzi al candido a l t a re di 
marmo, pósto al centro del 
piazzale delle Ca.ve, la folla 
dei , convenuti ha ascoltato la 
Messa al canlpó: la cerimonia 
è s t a t a semplice e suggestiva. 
Faceva da scenario il maes to-
so anfi teatrcr dei* mon t l , - ché 
circondano con le loro ve t te 
questa conca verdeggiante. 

Dopo la Messa, le varie co­
mitive si sono diret te verso le 
cime dei monti, che orlano 
torno torno la conca: il Pisa-
nino, il Cavallo, il Contrario, 
il Grondilice, la frastagliata 
cresta del Garnerbno, il P iz­
z o . d'Uccello detto il Cervino 
delle Apuane, per la sua ve t t a 
rocciosa slanciantesi verso il 
cielo. 

Par t icolarmente festeggiato 
l'avv. Ardenti Morini, che nel­
la ma t t ina ta ha voluto unirsi 
ad alcuni giovani della Sezione 
di Lucca per compiere insieme 
una salita sulle rocce del Piz­
zo d'Uccello. 

Al r i torno dalle escursioni il 
Rifugio Donegani ha accolte le 
comitive ed i vecchi in t ramon­
tabili cori hanno nuovamente 
accomunato anziani e giovani 
nella loro passione pei- la 
montagna. 

del nostro Veiilicioi|ueiinio 
. Ancora segnalazioni s u l l a 
stampa pel compimento del no­
stro venticinquennio. 11 numero 
di maggio del «Woteiario il-
lustrfito.. della Sezione di Pia­
cenza del C.A.I.» contiene un 
simpatico trafiletto di augurio 
per noi ' e di incitamento ai 
propri soci, ad appoggiarci con 
numerosi abbonaménti; pensie­
ro, gentile e pràtico, di cui sia-
nio: grati all'estensore, della no-
ticiiìa. ;. 

Anche ^ i l .<Polléttino della 
Fè«éf8i'«)'»ìf,-i»ì42ióWaW>a ella 
Stampa Italiana», sede in Ro, 
ma, ricorda 'estesamente i no­
stri 25 anni, a simiglianza di 
quanto fatto dall'organo loca­
le dell'Associazione Lombarda 
dei Giornalisti di Milano. In­
fine il quotidiano « L'Adige » di 
Trento del 2 corr. si occupa 
brevemente della ricorrenza. 

Raccogliendo l'appello lancia­
to . pel « fondo rinnovo abbo-
nati .morosi per ristrettezze fi­
nanziarie » l ' aw. Oreste Ca-
sabuonf, socio del C.A.I. Mila­
no, ci manda una quota arro­
tondata di 1000 lire, che na­
turalmente ha già' trovato de­
stinazione, «come modesto ri­
conoscimento delle alte bene­
merenze del 'giornale nel suo 
venticinquennio di vita ». 

Infine ecco la solita rubrica 
del ,«;Nostro ossigeno», anche 
questa,i volta, abbastanza nu­
t r i t a : ' , 

Dott. Emilio Buccafusca di 

di, Palermo; . Óiovanni Bertoli-
ni di Corrierio, Mario Magni di 
Milano, Clemente Maffei di 
P i n z o 10, Attilio Ter salvi dì 
•Trieste, Fulvio 'Vitullio di To­
rino, Francesco Anelli di Mi­
lano, Raffaele Lombardi di Na-

Napoli L. 1500; E.T.M. Varese 
L. 1000." 

Abbonamenti benemeriti (Li­
re 3000): Sezione C.il./. di Vi­
gevano. , 

Abbonamenti sostenitori (Li­
re 5000): Ufficio Tedesco per 
Informazioni Turistiche di Ro-jpoll, Dott. Felice Pina di Va-
ma, Sfato Maggiore dell'Eser-ìtese,^ Heinz Mertel di Vedano 
cito-lspettorato della Fanter ia Olona, Ing. Franco Ghio di To­
di Roma, Sport Club Alpinistilrìno, Famiglia Fabbri di Vicen-
dr Milano, Sezione C.A.I. di Sa-; Za; Renzo Esposito di Trieste, 
Vigliano, 'Ditta G. LamborghiniiConte Dott. Luigi PremoU di 
di Jacopo'-Z/inwssio di Tolmezzo,(Milano,, Antonio Grippa di Ver-
PtÙ.'-''ing'S' Giovanni....Silva. di'derio Superiore, Dott., G i a n 
Roma, Servizi Ufficiali del Tii-\Giacomo Grignaschi di Fai-
rismo francese in I tal ia di Ro- menta, Giovanni Bertolaja di 
ma, Azienda Autonoma di Sog- Vigevano, Giacomo Guerrini di 
giorno di Cortina d'Ampezzo e j Prato, Rag. Giancarlo Sempli-
Sezione C.A.I. di Abbiategrasso ci di Milano, Angelo Mandino 

Abbonamenti arrotondati Cli- di Chieri, Alberto Marsia di 
re 1000): Frahco Tognoli diCaluso, Rag. Serafino Ornati 
Nossa, Società Cartografica De'.Ai Vigevano e Gino Risoni di 
Agostini' di Milano, Mario Si 
mon di Padova, Ing. Umberto 
Valdo di Vicenza, Maria Dal 
Monte di Montù Recarla, Ma­
rio Biasioli di Padova, Luigi 
Gabba di Rho, Dott. Cesare Bet-
toni di Brescia, Dott. Enzo 
'Violi di Modena, Michele Brac­
chi di Saronno, Silvio Poggi di 
Genova, Annibale Campa di 
Brescia, Ing. Camillo Mazzola 
di Roma, Davide Fo'gazzi di 
Sarezzo, Bortolo Franzelli di 
Sassuolo, Fratelli Migliavacca 
di Saronno, Dott. Nino Piag­
gio di La. Spezia, Sezione C.A.I. 
di La Spezia, Geom,*..4ngeZo An-
dreotti di- Torino, Toni Ortelli 
di Torino', Sezióne C.A.I. di Pa­
lermo, Rag. Nazzareno, Rovella 

n Val U M I o lesta del RododiinÉ 
Dopo i, festeggiamenti tribu­

tatigli dai suoi compaesjani di 
Pinzolo e della; Val Rendena, 
la g u i d a Cleinente, Maffeei 
«Gueret», un,o.'-^dei vittoriosi 
del Sarmiento, si è portata con 
il più vecchio 'cpllega d'Italia, 
la guida GioYartni Ferrari di 
86 ànhi, a. rivedere le «sue» 
montagne in Val . dì Genova, 
ancor^ 'ricoperte'da abbondan­
te neve e ha fatto una' capa­
tina anche a Madonna di Cam­
piglio per ammira te il; Gruppo 
del Brenta. Pur!;!)^iveden,do con 
immenso, piacere,queste mon­
tagne dal profi,l« tanto fartii-
liare, « Gueret » ^ha avuto la 
impressione che si,fossero rim­
picciolite, conseguènza del f.at­
to .che il suo oc.ij'hio 'pei- vari 
mesi si era abitulito alla vista 
dei, colossi delle Ande, tome il 
Fitz Roy, il SaiJ Lorenzo,- 11 
San Valentin e t>iu di " tut t i 
l'Aconcagua (m "TOaS) : egli tut­
tavia SI è suhito' riambientato 
e ha compiuto qualche punta­
ta in sci sui ghiacciai dell'A-
damello e della pre5anella, 

I ricordi dei cinque mesi pas­
sati nella Terra del Fiioco, la 
felicità provata sulla vetta del 
Sarmiento e l a commozione 
sentita al rientro n e l l a sua 
Pinzolo e poi a Casteltesino 
durante 'jil; S-écerife coiiVegno 
della S.^Tj à-lmegrrannoj senza 
dubbio Impi-issi net' cuqre,-, ol­
treché nllla'r jner^te. "delti bravo 
« Gueret i. Ma le SiecessKà del. 

rogabili e per tanto Maffei ha 
in questi tempi preso in affit­
to un nuovo rifugio in Val di 
G e n o v a .sópra Strembo, lo 
«Stella Alpina» (m. 1420), che 
egli gestisce direttamente, te­
nendosi a disposizione di chiun­
que voglia corhpiere ascensioni 
ne i r interessante z 0 n ai circo­
stante. 

Intanto dal 29 giugno al 1" 
luglio in Val di Genova vi sa­
r à la « Festa del rododendro », 
con ascensioni alla Presanella, 
all'Adamello, in Val Gabbiolo 
e Vài Cercen, con base al sud­
detto rifugio'. :,.•;•• ' ' ' 

Al mattino presto verrà ce­
lebrata la Messa. Al Rifugio 
si accede in macchina e anche 
in motbscooter; guide alpine 
a disposizione per qualsiasi a-
scensioné o escursione; servi­
zio, dì trasporto passaggeri. da 
Pinzolo. 

Chi desidera prenotarsi per 
questi tre g i o r n i al Rifugio 
« Stella Alpina », scriva a Cle­
mente Matfei, Pinzolo (Tren­
to) . , . • 

De Agostini a Pinzolo 
Due giorni prima^ Invitati 

dal Comune e, dalla guida Cle­
mente Maffei, Padre Alberto 
De Agostini con l'accademico 
Carlo Mauri di' Lecco e la gui­
da Camillo^ Pellissier dir Vói-
tóurnahchè,' .erano i ta t i à Pin-

,_— zolo, accolti ài loro arrivo da 
la vita quotidiana 'sonò inde- una moltitudine di gente, t r a 

cui ' li sindaco, il vicesindaco, 
consiglieri comunali,, alpinisti 
e guide, i quali si sono viva­
mente compiaciuti per la loro 
attesa, visita. 

Il giorno successivo, dopo la 
Messa celebrata in forma so­
lenne da Padre De Agostini 
nella chiesa arcipretale, la co. 
mitiva si portava hi Val di Ge­
nova ad ammirarne le bellez­
ze natural i e saliva al Rifugio 
«Stella Alpina», da poco pre­
so in gestione dal Maffei. 

I "naturistlii aPTarco 
del Gran Paradiso 

Per interessamento del prof. 
Renzo Videsott, Direttore del 
Parco nazionale del Gran Para­
diso, la Sezione di Milano del 
Movimento Italiano per la pro­
tezione della Natura sta orga­
nizzando per soci e simpatiz­
zanti una gita al Parco' stesso. 
Essa si svolgerà probabilmente 
o il 29 corr..l.o luglio o il 7-8 
luglio. I partècipaifti entreran­
no in quel regno naturale sotto 
la guida del prof. Videsott e vi 
potranno ammirare la flora in­
ta t ta e varie specie animali al­
lo stato libero/fra;cui i famosi 
stambecchi. • 
• Per iscrizioni' rivolgersi 'alla 
Sezione stessa, • via BóVgonuo-
vo 23, Milano. 

Trento. 

Il Corso per istruttori 
delle Alpi orientali 

La Commissione nazionale 
Scuole d'alpinismo, presiedu­
t a dall 'accademico Riccardo 
Cassin di Lecco, organizzerà 
quest 'anno dal 9 al 20 set­
tembre p. V.,. il 9.0 Corso di 
alpinismo per I s t ru t to r i delle 
Alpi orientali^-Tale Corso si 
t e r r à nel Gruppo delle Dolo­
miti dì Brenta, con sede pres­
so il Rifugio «Alberto e Ma­
ria ai B ren t e i» del C.A.L di 
Monza. 

Particolare importanza as­
suma questa iniziativa, come 
sempre appoggiata e aiutata 
dalla Presidenza generale del 
C.A.I., per le sue finalità, che 
si compendiano nella creazio­
ne . di nuovi Istruttori nazio­
nali, particolarmente idonei al­
le scalate dolomitiche, i qua­
li a loro volta insegneranno 
presso le varie Scuole nazio­
nali e sezionali di alpinismo la 
tecnica d'arrampicamento ai 
neofiti. 

. Naturalm,ente a questo Cor­
so. saranno ammassi soltanto 
elementi già in possesso di una 
notevole capacità tecnica, se­
condo le norme che verranno 
stabilite dal regolamento in 
corso di emanazione. 

M Reslnelli 
benedizione 

attrezzi 
di montagna 

Con la rinnovata adesione 
di mons. Montini, .arcivescovo 
di Milano, e sotto il patroci­
nio della Sezione di Milano 
del C.A.L, il Gruppo Alpini­
stico « Fior di Roccia » (via 
Disciplini 2, Milano) organiz­
za' per domenica 24 corrente 
al Piano dei Resinelli, l 'annun­
ciata Giornata della benedi­
zione degli at t rezzi di monta­
gna. 

I l p rogramma della mani­
festazione è il seguente: 

Ore 5.45 ri trovo in piazzet. 
ta ex Reale; ore 6 par tenza 
in torpedone, con arr ivo al 
Piano dei Resinelli alle 8; r i ­
cevimento delle autor i tà pres­
so l 'albergo Belvedere; ore 
8.30 Messa celebrata da pa­
dre Isidoro, Cappuccino e Be­
nedizione attrezzi, accompa­
gnata da canti di montagna 
del Coro alpino «Ste lut ìs -
Fior di Roccia». Alle 12,30 co­
lazione facoltativa presso il 
Rif. Po r t a ; ore 16 partenza, 
con arrivo a Milano alle 18, 

Prezzo del viaggio in torpe-
done L. 1.000; prenotazioni 
presso il « F i o r di Roccia» . ' ' 

La Commissione eentrale 
einematograGca del C. A. I. 
La Presidenza generale del 

C.A.I., in esecuzione di analo­
ga delibera del Consiglio cen­
trale in data 6 maggio u. s., ha 
ratificato la composizione della 
Commissione Cinematografica 
che risulta ora cosi formata: 

Presidente: rag. Mario Bello 
di Milano; vice-presidente: Er­
nesto Lavini di Torino; mem­
bri: Bruno Bini di Rovereto, 
dott. Bruno Biondo di Trento, 
dott. Roberto Cacchi di Milano, 
ing. Adriano Cazzano dì Mila­
no, ing. Corrado Lesca di Tori­
no, rag. Giuseppe Mapelli di 
Milano, rag. Pompeo Màrimon-
H di Milano'e Gaspare Pasini 
di Milano. • . — 

Direttore: Renato Ceppare di 
Milano; Revisori dei conti: JS;M> 
nio Ruggiero di Torino' e dott. 
Angelo Zecchinelli di Milano. 

31" ATTEMDflMEMTO MZIOMALE 
"fl. MMTOUflim,, 
della Sezione di Milano del' C.A.I. 

Gruppo di Brenta - Pallesinella dita [m. 1678] 
Alpinisti, Rocciatori, Escursionisti! 
. I'^ìl'^°l"^^ -̂ ^ 7°̂ *"̂ ® vacanze presso l'Attendamento 
«A. Mantovani», In una delle più belle zone dolomitiche. 

Turni settimanali dall'8 luglio al 26 agosto p.v. 
Iscrivetevi In tempo utile. 

„.^'£l''«.'^«t,g programma dettagliato alla Sezione C.A.L. 
Via Silvio PeUico 6 - MILANO v-xax.. 

. . . .ne l l ' Incanto della splendida Val Veny: 

NAZIONALE CAI-UGET 17̂ 00 

c o n b a s e a l R I F U G I O M O N T E B I A N C O 
è l'organizzazione che da anni detiene nettamente il primato delle presenze 

^ ^ i ^ 

T U R N I 
:^ d a ! ^ r lugl io , 
>, al 26 ; agosto 

Quote: da L. 9500 
Dirattora: Guida alpina 
ANDREOTTI ANGELO 

MICROCHALET, TENDE PALCHETTATE, CAMERETTE a 2 posti - Grandiosa SALA VE­
RANDA - Moderni servìzi igienici in ceramica - GRATUITO: corriera del la V. Veny, 
trasporto bagagl i , lenzuola • Impianto idroelettr ico - RIDUZIONI: pu l lman, funiv ie 
scuola sci . GITE MERAVIGLIOSE ' . ..rnon tardai , a prenotarvil 

Richiedere opuscoli a colorì: C A i - U G E T - Gallerìa Subalpina - T O R I N O 

...il Sestriere è bello 
anche d'estate f 

Camerette a 2 - 4 posti 
Vitto sano e abbondante 

QUOTE DA L. 8 .500 

SESTRiEUE 
Rifugio CAt-UGET «Venini» 

m. 2035 
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Il candiilo agguato 
Criterio e prudenza per chi fa dello sci alpinistico 

'•! f 

' Lo sport sciistico si è ormai 
divulgato enormemente. Dai 
pochi fautori del principio del 
secolo si è arrivati alle folle 
at tuali , principalmente di fine 
.eettimana, stipando sino all'in-
veroslmlle le moltissime stazio­
ni invernali. CoU'aumento de­
gli sciatori, pratici e inesperti 
(che purtropfìo sono i più) au­
mentano logicamente gU acci­
denti. Pe r prevenire i quali e 
per curarne 1 colpiti, sono sor­
t i 1 Congressi internazionali, 
come il secondo di Medicina 
degli sports invernali svoltosi 
a Sestrières 11 24-26 marzo u. 
8., e il Concorso'internaziona­
le Pronto Soccorso sulla neve, 
tenutosi il 27 u.s. pure a l Se­
striere. Al I Congresso di Me­
dicina hanno preso parte un 
centinaio di medici, che si so­
no alternati nelle discussioni 
« sulle I lesioni articolari nello 
sport dello sci» e sugli avvedi-
menti per prevenirle. 

I relatori hanno sostenuto 
che tut te le stazioni invernali 
debbano essere munite di un 
posto di pronto soccorso prov­
visto di gabinetto radiologico, 
diretto da un chirurgo orto­
pedico. 

Per le misure preventive si 
è stabilito che l punti base di 
esse debbano essere: 1) evitare 
lo sci di un certo impegno se 
si è privi di allenamento; 2) 
cessare di sciare quando si è 
stanchi; 3) siccome la maggior 
par te delle disgrazie proviene 
da distorsioni del piede, cerca­
re di perfezionare i sistemi di 
attacco. 

Per evitare disgrazie, più 
frequenti nel passaggio dalla 
stagione invernale a quella 
primaverile, quest'anno in sen­
sibile ritardo (e già abbiamo 
registrato per questa causa nu­
merose gravi sciagure, come 
quelle capitate a Berna e in 
Norvegia nel marzo scorso, in 
cui rimasero uccise 23 perso­
ne), sono consigliabili la pru­
denza e un tantino di criterio 
e non bisogna mai stancarsi 
dal ripetere questo monito. Le 
virtù suddette non si possono 
acquistare: sono soggettive, bi­
sogna volerle. 

Chi va in montagna In que­
sto periodo valangoso stia quin­
di ben guardingo. La regola 
più semplice sarebbe quella di 
evitare 1 terreni soggetti a va­
langa, ma prescindendo dal 
fatto che i limiti del pericolo 
sono troppo ambigui per esse­
re ben definiti, per discernerli 
è d'uopo avere grande espe­
rienza in materia. 

Le valanghe sono essenzial­
mente di due specie: di fondo, 
ossia quelle che smuovono la 
neve sino all'imo del suolo, e 
di superficie, ossìa quelle pro­
vocate dallo slittamento di una 
falda superclale, più o meno 
spessa, su un sostrato di ghiac­
cio 0 di neve indurita. 

La formazione della valanga 
è facilitata dalla na tura del 
suolo sul quale la neve è ca­
duta, specialmente se questo è 
inclinato. I declivi concavi pre­
sentando sempre, maggior si­
curezza in confronto di quelli 
convessi e nei quali la penden­
za diminuisce verso la base, 
sono meno pericolosi di quelli 
in cui questa aumenta nello 
stesso senso. 

I versanti erbosi erti costi­
tuiscono un pericolo, massime 
se non sono mai stati falciati, 
perchè l'erba tendendo a pie­
garsi all'inglù, forma una su­
perficie di slittamento inevita­
bile, mentre l'erba se segata 
regolarmente, nell'inverno es­
sendo corta e dura, diviene in­
flessibile, t rat tenendo di più la 
neve. Un pendio alberato o 
cespuglioso è più sicuro di un 
pendìo erboso, quantunque una 
valanqua voluminosa possa fa­
cilmente sradicare alberi e 
comprimere cespugli. 

Una foresta fitta presenta 
una certa sicurezza, sempre 
quando si scansino i canaloni 
che possono trovarsi In essa e 
nei quali la neve Infiltrandosi 
non troverebbe più alcun fre­
no al suo precipitare. 

Uno sciatore può procedere 
senza preoccupazioni allorché 
la njontagna è in condizioni 
normali, cioè quando 11 tem­
po dura bello dopo una serie 
di belle giornate e se l 'ultima 
nevicata non è stata copiosa. 
Se le condizioni sono sfavore­
voli, vale a dire se 11 tempo è 
incerto o cattivo, la tempera­
t u r a vicina a zero gradi e se 
vi è abbondanza di neve fresca 
e tira vento da sud o da ovest, 
è meglio non avventurarsi sul­
la montagna. 

(Non avendo adottato simili 
misure prudenziali il 5 aprile 
scorso due giovani di Chamonix 
e la guida Demarquis lasciaro' 
no la vita assiderati durante la 
tremenda bufera che sino al 

sabato h a flagellato la Mer 
de Giace). 

Basta quindi un po' di pru­
denza per non mettersi allo 
sbaraglio. Ma malaugurata­
mente all'irriflessione, che so­
vente s'accoppia al diporto, si 
aggiunge sovente nei giovani 
l'esuberanza dell'età che non 
tollera considerazioni e spesso 
l'imprevisto e l 'agguato sor­
prendono anche 1 prudenti as­
sennati. 

Occorre poi, che quando so­
pravviene qualche sinistro, si 
operi il salvataggio con tut te 
le norme più confacentl e più 
perfezionate. E chi si accinge 
a quest'opera umanitar ia deve 
prima di tut to esaminare scru­
polosamente, non lasciando al­
cun punto inesplorato, se sulla 
superficie della valanga ri­
manga qualche traccia dell'In­
fortunato. Se non si trova nul-

la alla superficie, bisogna scan­
dagliare con pertiche e piccoz­
ze, adoperando pure 11 badile 
per scavare perchè, se lo scia­
tore travolto, non è stato feri­
to mortalmente, può ancora 
essere salvato dall'asfissia e 
d a i r assideramento parecchie 
ore dopo il suo seppellimento. 
Durante l'operazione di scava­
mento qualcuno deve sorve­
gliare a t tentamente il pendìo 
sovrastante per avvertire per 
tempo i compagni in caso di 
nuovo pericolo. 

Insomma, per fare dello sci 
e dello sW-alplnUtlco in parti­
colare, si 'richiedono criterio e 
prudenza, merci che non si pos­
sono acquistare ma bisogna 
forgiarsele spontaneamente. La 
prudenza è l 'arte di sapersi 
regolare con esatte riflessioni. 

ATTILIO VIRIGLIO 

Dal Bianco alta I\lordè^ 
le "SèuimaiièrdiTino Gobbi 
Il 10 corr. hanno avuto ter­

mine le Settimane nazionali 
sci-alpinistiche d'alta monta­
gna, con un lusinghiero attivo 
tecnico e di partecipazione na­
zionale ed internazionale. 

Abbiamo già accennato alle 
Settimane realizzate in aprile 
e nella prima metà di maggio; 
diamo ora relazione di quelle 
svoltesi nel periodo successivo. 

Portato regolarmente a ter­
mine, con neve e tempo per­
fetti, il 2.0 turno della Haute 
Route Courmayeur-Chamonix-
Zermatt-Breuil, dal 13 al 19 
maggio, con 6 partecipanti, fu 
la volta, dal 21 al 27 maggio, 
del 2.0 turno della Settimana 
al 4000 della « Brltannla », che 
ebbe come partecipanti la si­
gnora Mar ida Tissi dèi C.A.t, 
Belluno, la slg.na Maria Grazia 
Vido del CA.I. Trieste, Mr. 
Bob Menzies dell'Alpine Club 
di Londra, Mr. Bernard Petre 
dello Skl Club Great Britain di 
Londra, l'ing. Giulio Azzardi 
del C.A.I. Torino, l'avv, Rug­
gero Di Palma Castiglione del 
C.A.I. Milano, nonché 11 dottor 
Renato Fabbri e l'avv, Sandro 
Gorini, rispettivamente Vice­
presidente e Consigliere del C. 
A. I. Ferrara. 

Dal 28 maggio al 3 giugno 
si svolse quindi la più Impe­
gnativa delle Settimane, quella 
del M. Bianco, che aveva ap­
punto in programma la salita 
sci-alpinistica alla più alta vet­
ta d'Europa. E infatti alle 10 
del 30 maggio l sette parteci­
panti alla Settimana (la sig.na 
Emilia Bianco del C A I . Tori­
no, la prof. Eloisa Milla del 
C.A.I. Milano, la slg.na Maria 
Grazia Vldo del C.A.I. Trieste, 
l'ing. Rudi Vorderegger del C. 
A. Olandese dell'Aja, 11. dottor 
Renato Fabbri e l'avv. Sandro 
Gorini del C.A.I. Ferrara , l'in­
gegnere Mario Franzini del C. 
A. I. Milano) calcavano l 4810 
metri del M. Bianco e si lan­
ciavano poco appresso lungo la 
indimenticabile discesa su Cha­
monix. Maggior valore tecnico 
ebbe tale ascensione, in quanto 
compiuta in t raversata da 
Courmayeur, poiché la salita 
fu realizzata seguendo il clas­
sico percorso dal rif. Gonella 
per il ghiacciaio del Dòme e 
le creste di Bionassay. 

Dal 4 al 9 giugno, Infinci 
ebbe luogo con altret tanto suc­
cesso tecnico la Settimana ai 
4000 del M. Rosa, che portò 1 
partecipanti (le sigg.ne Emilia 
Bianco del C.A.I. Torino e Cic-
ci Turati del C.A.L Milano, lo 
Ing. Giovanni Leoncini del C. 
A. I. Parma, l 'ing. Gianpaolo 
Nannelli del C.A.I. CJenova) ai 
4638 metri della P. DufoUr ed 
al 4612 m. della Nordend, per-
mettendo loro di godere quindi 
le lunghissime, perfette discese 
fino ai 2800 metri dell'ospitale 
cap. Monte Rosa del C.A.S. 

Il sesto anno di vita' di que­
ste « Settimane » organizzate 
da Toni Gobbi con la collabo­
razione di Giulio Salomone ha 
segnato dunque un nuovo pas­
so in avanti nella perfezione 
organizzativa ed ha attinto un 
successo t e c n i c o veramente 
completo; bastano, per provar­
lo, i seguenti brevi dati rias­
suntivi di un'at t ivi tà protrat­
tasi Ininterrottamente per due 
mesi, dall'S aprile al 10 giugno. 

Traversatei percorsa due vol­
te la Haute Route Courmayeur-
Chamonix-Zermatt-Breuil con 
un totale di 10 partecipanti. 

Ascensioni: raggiutne, nelle 
varie settimane, le vette del 
M. Bianco (m. 4810) con 7 par­
tecipanti; della P. Dufour (me­
tri 4638) con 4 p . ; della Nor­

dend (m. 4612) con 4 p.; del 
Finsteraarhorn (m. 4273) con 
2 p.; dell'Alphubel (m, 4207) 
con 5 p.; del Rlmpflschhorn 
(m. 4202) con 5 p.; dello Strahl-
horn (m, 4191) con 8 p. ; del 
Cross : Flescherhorn (m. 4048) 
con 3 p.; dell'AUalinhorn (me­
tri 4030) con 12 p. Nove del 
quattromila t ra 1 più celebrati 
e famosi di tu t ta la cerchia 
alpina. 

Settimane effettuate; otto, 
sulle nove programmate. 

Partecipanti : In totale 41, del 
quali 10 donne Italiane, 3 esteri 
e 28 Italiani. 

Da notare Infine che 11 re­
golare svolgimento delle otto 
Settimane non è stato turbato 
dal minimo incidente (se si 
eccettua unicamente 11 riacu­
tizzarsi di una precedente di­
storsione cronica al malleolo 
di uno dei partecipanti al se­
condo turno della Haute Rou­
te) ; è dato importantissimo 
quest'ultimo, a riprova della 
meticolosità e dell'assistenza-
continua esplicata dagli accom­
pagnatori, specie quando si 
tenga presente che si è trat­
ta to di att ività sci-alpinistica 
svolta In ben 275 giornate, ad 
altitudini aggirantisi costante­
mente t r a i 3000 ed i 4000 me­
tri , su terreno sempre Impe­
gnativo e su nevi a volte ot­
time, ma a volte di pessima 
quali tà; da tenere infine pre­
sente il fatto che mèta di ben 
sei « Settimane » sono state 
tut te vette al di sopra del 4000 
metri , con ascensione finale di 
na tura pret tamente alpinistica. 

r .. i  

Il CAI Pcsdovd ha festeggiato 
I reduci della Tèrra del Fuoco 
li'apno scorso la Sezione del 

C.A.I. e la Piera di Padova fe­
steggiarono i vincitori del K. 2; 
il 3 corr. hanno onorato 1 re­
duci della Terra del Fuoco, gli 
scalatori del Sarmlento e, di 
Cima Italia perchè, disse i l pre­
sidente Albertlni, « Padova alpi­
n i s t i ca ' è lieta di festeggiare 
coloro che conseguono vittorie 
che onorano un popolo»; e pro­
seguendo: «E ' significativo che 
la F i e r a — Ente economico — 
patrocini'queste rnanlfestazloni, 
polche si ha la prova che In 
ogni attività dell'uomo prevale 
lo spirito». - ,, 

Giornata intensa per festeg­
giati e festeggiatori e sponta­
neità di partecipazione che solo 
in una città nella quale l'alpi­
nismo è veramente sentito e 
praticato può verificarsi. 

Pur nella ristrettezza del tem­
po a disposizione per organiz­
zare e- nella concomitanza di 
gite programmate, che sfolla­
vano e Impegnavano alcuni di­
rigenti, la manifestazione ha 
avuto pieno successo; 
, Alle IQ U presidente della Se­

zione C.A.L con, alcuni dirigen­
ti riceveva In ' sede Padr? Al­
berto De-Agostini, i rprof. Uo-
randinl, Il prof, SpertJ, l'ing. 
Decima, 11 prof. De Agostini, 
titolare dell 'Istituto cartografo-
cò di Milano, l'accademico Car­
lo Mauri e le guide. Clemente 
Maffei e Camillo Pellssler. 

Alle 11 11 sindaco di Padova 
avv. Crescente," Il presidente 
della Provincia avv. Marcozzi, 
il pro-rettore prof. Checchlni 
ricevevano, ufficialmente, 1 re­
duci nella sala di rappresen­
tanza del Palazzo municipale. 
Insieme al pro-sindaco avv. 
Camposamplero e agli assesso­
ri prof. Zancan e dott. Zottl, 

Il sindaco pronunciava eleva­
te parole; seguiva un rinfresco 
al quale partecipavano anche 
alcuni dirigenti del C.A.L, gio­
vani rocciatori (fra 1 quali 11 
dott. Lorenzonl, rag. Buzl, Ge-
suato, Bazzolo, Sandl) e gli ac­
cademici dott. Baldi e 'rag. Gra-
zlan, nonché l'ing. Minazio. 

Alle " 13 II presidente della 
Provincia, il sindaco e l'onore­
vole Sàggln, presidente della 
Fiera, trattenevano gli ospiti a 
pranzo: l'avv. Marcozzi, allo 
s p u m a n t e , improvvisava un 
brindisi cordiale. 

Alle 18 ricevimento del Pre­
fetto nel Palazzo della Provin­
cia dov'erano convenute le mas­
sime autorità (un centinaio di 
persone) per festeggiare l'an­
nuale della Repubblica. Il Pre­
tetto, umanista di vaglia, da 
par suo rivolgeva il cordiale sa­
luto al membri della spedizione! 

Alle 20 ^ena del C.A.I. in Fie­
ra e alle 21 serata della mon­
tagna. Albertlni con quel suo 
modo un po' scanzonato, ma 
comunicat ivo, presentava al 
pubblico (ottocento persone) 
fra le quali 11 sindaco ed altre 
autorità ed una delegazione 

russa, 1 protagonisti e; seduta 
sfante. Improvvisava delle in­
terviste Incominciando 'da Pa­
dre ,De Agostini, che Interessa­
rono vivamente gli ascoltatori. 

L'on. Saggin consegnava in 
nome di Padova, una niedaglla 
d'orò !à don De Agostini ed al 
professori Mofandlnl,' Spertl e 
Decima, nonché una piccola ra-
dio al , tre scalatori Mauri,,Maf 
fel e Pellssler, accompagnando 
Il dono con bellis^ilme parole. 

Successivamente il Coro della 
Val Badia ed il Coro del C.A.I. 
Padova svolgevano -la prima 
parte idei programma canoro, 
suscitando entusiasmo alle gtel. 
le. Nell 'Intervallo, 11 prof. Mo-
randini coinmen.tàva. In modo 
felicissimo, una' 'clnquantina di 
diapositive, aiutato, per la-sca­
lata del Sarmiento, da Clemen­
te Maffei rivelatosi alpinista-
oratore (anqhe Mauri ejPelIs-
sler però, nelle Interviste sep-
pur colti a Jjruelapelo, meravl. 
gllarono perMa esposizione pa. 
cata, sobria,'concettosa, propria 
della gente d'azione). -
••-Poi 1 due Cori riprendevano 
la seconda parte, accordando 
bis da nori finire. Una giornata 
intensa che farà bene all'alpini­
smo e degna di Padova alpini­
stica. / " \ 

« . . ' . ^ I . - • < 

';:, JnaDgnrazipiie;;,', 
della dipendenza'; 

del Rif, Sòraljìa iombardo 
II pr imo luglio prossimo ver­

r à i n a u g u r a t a l a «dipendenza» 
del Rifugio « S o m m a Lombar­
d o dell 'omonima Sezione del 
C.A.I.,fll S,abblone (Val For-
mazza) m. 2561, dipendenza 
che r imar rà ape r t a fcon servi­
zio d 'àlberghetto fino al 30 
s e t t e m b r e . p . s , , - , j , . 

I l - p r o g r a m m a della mani­
festazione è il: seguènte ; 'ore 
11 ricevimento dellei autori tà 
e rappresentanze: delle Sezioni 
del C.A.I.' e v e r m u t .'(d'onore; 
ore 11,15 Messa; e benediziont 
del Rifugio; nel pomeriggio vi­
s i ta alla d i g a . e a l ghiacciaio 
Hohsand e sopraluogq al ri­
fugio principale. ' \ 

D a Somma; v e r r à oirganlz-
z a t o ' u n servizio di autopuU-
mann per Mor&sco con parten­
za alle ore 3 ; I quo ta L. 1200. 
Dalla stazione'-FF.SS. di Do­
modossola servizio di autocor-
riera per la cascata del^Toce 
con partenzav'.alle ore 10 e 
o r e 1 8 . . - 'y' • • ; . • • • - - •• • 

r i a -qui per '^ampia: carroz­
zabile,' si raggiunge "il piaz-
z;alé della funivia alla tes ta ta 
del lago Morascó' (transitabile 

con pul lmann di media porta­
t a ) . Da l piazzale della funi* 
via si dipar te un comodo sen­
t iero che po r t a a l rifugio- in 
meno di 2 ore. •" 

U 
ut 

23-28 settembre'1956 

Dna puntata al "Li\Tio„ 
Proseguendo nell 'organizza­

zione, s i ' infonna che per desi' 
dcrio della, consorella- Sezione 
«Locateli!» ' di Bergamio, dopo 
raggiunto , loSte lv lo , il,^27 s e t 
térahre 1 Congressis t f 'che t lo 
desidereranno, si recheranno 
a'vil ' t tare '^ 'bellissfmó'Rlfugio 
del Livrio della Seziono stessa 
a m. 3100, zona di grande inte­
resse sciistico ed alpinistico, 
sede di scuola di sci estiva. 
Dallo Stelvio circa ore 2 anda. 
t'a e r i torno. 

Ivi la Sezione proprietar ia 
offrirà un rinfresco ai pa r t e ­
cipanti, dimostrando così i l le­
game s t re t to che deve unire 
sempre t u t t e le Sezioni del 
C.A.I. 

Nul la modificherà 11 res to 
del p rogramma per il r i torno 
a Bormio alla sera. 
' 8i raccomanda di sollecita­
re Ie~ iscrizioni per facilitare 
l'organizzazione. 

; IL PRESIDENTE 
' Accademico G. Silvestri 

Ramponi e piccozze 
a Gaìde delio Splaga e Coderà 

Il Comitato Lombardo Guide 
e. Portatori del CA.L, al-f ine 
di sempre migliorare l'attrez­
zatura delle guide e portatori 
ad esso facenti capo, ha dispo­
sto la distribuzione di piccozze 
e ramponi a coloro che n e sia­
no tut tora privi, dopo oppor­
tuni accertamenti e statistiche 
compiute nelle vallate. 

La prima distribuzione sarà 
fatta dal Presidente del Comi­
tato, accademico Guido Silve­
stri, a Nevate Mezzola, alle 
guide della Valle Spluga e del­
la Val Coderà, Il 23 corrente 
alle ore 15, nella gala dell'Ora­
torio locale. 

Nelle Sezionfdèl/CAl 
^ PADOVA ' v 
Bivacco snll'Antelao -" 

Con suggestiva cerimonia 
svoltasi sullo sperone di Rocca 
Pendice il 10 corrente è stato 
consegnato a questa Sezione,il 
bivacco intitolato al valoroso 
alpinista padovano Pietro Cosi, 
perito sette mesi fa in Inciden­
te automobilistico e, offerto da 
un Comitato apposito col frutti 
di una^iottoscrlzlone fra 1 soci 
e amici dello Scomparso'. 

Sulla vetta- erano convenuti, 
con la vedova signora Ida Poi-
Un, gli alpinisti anziani é gio­
vani, gli istruttori , le guide, il 
Corq della Sezione e numerosi 
amici, del-,Gosl.. I l , bivacco, che 
sa r i prossimamente.consegnato 
agli .alpini perchè Io .sistemino 
sulla cima dell'AntélaJo,'a quota 
3200, il monte prediletto 'dal 
compianto Piero, ,# stato bènei 
detto :da 'padre lllantovanl. 

11 comm. Guglielmo Tosato, 
presidente ^dpl .Comitato, ha 
consegnato; con brevi parole 11 
bivacco al "presidente sezionale 
dott„. Albertlni che ha ringra­
ziato, assicurando che se ne 
avrà gelosa cura . ,Mentre ve­
nivano apposte le'firme del pre­
senti su apposito • registro, il 
Coro .Intonava lentrf 'Ji 'solenne 
nel silenzio della'Hocca «Ste-
lutls alpinls»', ' .' . ' . ••'•-: " ,% 

I l bivacco,, del "tipo. Apollo^ 
nio, disporrà di'7-8 posti letto 
a castello. 

PIACENZA 
Nel giorni dal 29 corr. al l.o 

luglio viene organizzata una gran, 
de gita al Monte Bianco, con tra­
versata dal Rif. Torino a Cha­
monix e contemporanea gita tu­
ristica attorno al gruppo, attra­
verso Francia e Svizzera. 

Partenza in pullman alle 6 del 
29 corr.. con arrivo a Courmayeur 
per le 12.30; pomeriggio a dispo­
sizione. Il giorno dopo gli alpi­
nisti saliranno In funivia al Ri­
fugio Torino e quindi a piedi per 
11 ghiaccialo del Glgante/verso 11 
Rif. Requln (m. 2S1S); dopo co­
lazione, si ripartirà attraverso II 
ghiaccialo di Tacul e la Mer de 
Giace, per giungere a Montpnvers 
e poi col trenino scendere a Cha­
monix. In tutto 8 óre di marcia; 
accompagnerà li gruppo la guida 
del K2 Sergio Viotto,. . 

I turisti, che potranno salire 
in mattinata al Rif. Torino, par­
tiranno poi da Courmayeur alle 
12 e passando per la Thulle rag­
giungeranno il Piccolo S. Bernar­
do, dirigendosi poi a Chamonix, 
ove giungeranno In serata. Il l,o 
luglio U pullman, che avrft rica­
ricato alpinisti e turisti, rlpar. 
tira verso Martlgny e la Svizzera, 
rientrando In Italia attraverso 11 
Gran S. Bernardo; dopo Ima so­
sta ad Aosta giungerà a Piacenza 
per la mezzanotte. Quote soci lire 
5S00, non soci L. 6000, 

Cima di Val G 
Parete sud-est 

L'accademico Carlo Maur i 
del Gruppo « R a g n i » di Lec­
co, vincitore del Sarmiento, h a 
approfi t ta to della gita compiu­
ta in Val ,di Genova, ospite di 
Maffei, insieme a P a d r e Al­
be r to De Agostini ai pr imi di 
giugno, per compiere una pr i ­
ma , dedicandola poi allo s tes­
so De Agostini. Egli infatt i ha 
scalato il 3 corrente la pare­
t e sud-est della Cima di 'Val 
Gabbiolo, insieme col suo con­
ci t tadino Rìccaldo Aide, im­
piegando 7 ore effettive e in­
cont rando difficoltà di 5.0 gra­
do; la pare te misura 400 me­
t r i di altezza e al momento 
della scala ta era ancora coper­
t a di neve. 

Tofana di Roces 

COnCORSO ABBOimniEIITi 
Malgrado 11 premio in palio, ossia un tu rno se t t ima­
nale gra tu i to a l l 'Accantonamento nazionale a l Rifu­
gio « C i t t à di Vigevano », a l Col d'Olen, pochi sono 
finora 1 propagandist i che ci hanno procurato almeno 
un nuovo abbonato. 

Q u a r t o elencò; 
14 A l m a Manuzzi di Milano. 
15 Alfredo .Mìràglia di Pa le rmo 
16 Ing . Emanuele Milani di Tor ino 
17 Lorenzo Tavelli di Sondrio 
18 Cav. Cirillo Floreanini di Enemonzo 

Rivolgiamo pe r t an to un caldo appello al nos t r i amici 
perchè ciascuno nella cerchia dei propri conoscenti 
alpinisti ci procuri una nuova adesione. 
D'ora In poi estendiamo la partecipazione al concorso • 
» coloro che s i abbonano d i re t t amente e spontanea-
men te . ' 
A chi ar rotonda l 'abbonamento a L. 1000 regaliamo 
franco di porto li volumet to; 

«Alpinista Cile vai, dizionario che trovi» 
di Irene Affentranger e Adolfo Balliano 

Ricordiamo che la quota annua d'abbonamento 

'^ L. 800 
Z('«bbona-m»nto puA decorrere da qualsiosl doto p«rchè ha 
vigore per ìin anno intero dal piorno in cut viene intetoto. 

Inviare vagita postali o «ssegni bancari all'Amministra­
zione de «Lo Scarpone», via Plinio 10 • Milano (439), 
oppure versar»- Sul «ostro Conto corrente postale nu­
mero S-I7979, che è la forma più economica di pagamento 

Parete del Gran Pilastro 
I soci delia S.A.T. (C.A.L) 

di Rovere to : Armando Aste e 
F a u s t o Susa t t i , hanno supera­
to l ' impervia pa re t e del Gran 
P i l a s t r o - ( m . 3000 circa) del 
la Tofana di Roces, che .nei 
suoi 600 m e t r i di s t rapiombo 
presen ta difficoltà di 6 grado 
superiore. 

I due rocciatori hanno a t ­
tacca to alle ore 6 del 4 corren 
t e e alle 18 toccavano la gran 
de cengia a circa m e t à della 
parete,,,9ve,.effettuavano il ,bi 
vacco'i alle 7 del giorno dòpo 
r ip rendevano . l ' a r rampica ta e 
raggiungevano la cima versò 
mezzogiorno, 

Prea/pi bergamasche 

Zuccone Barbisino 
Una cordata composta da Au­

relio Marcili e Silvano e Ti­
moteo Avoncelll, tutt i dell'A. S. 
Valanga di Milano, ha aperto 11 
4 corrente una -nuova via sul 
versante sud dello Zuccone Bar-
bisino (Prealpi bergamasche). 
Difficoltà di 4.0 grado con pas­
saggi di 5.0 grado; 4 ore di ar­
rampicata effettiva; vennero 
adoperati 7 chiodi, tu t t i lasciati 
In parete; 

I salitori propongono di dare 
alla nuova via il nome di Giu­
seppe Rampini. 

Ilipetuta la via fisposito-Bntta 
Pillila Nord della Presolaiia 
L a guida'Leone PelUccioU di 

Nembro (Bergamo) Insieme al 
suo allievo Poloni pure di Nem-
bro, ha attaccato il 6 corrente 
la parete nord della Presolana 
per Ift via Esposito-Butta, di 6,o 
grado, che dal 1940 non era più 
s ta ta affrontata. Dopo alcune 
ore di scalata i due Rovani do­
vevano interrompere l'ascesa 
per l 'Imperversare del maltem­
po ed erano costretti a bivac­
care in parete ; il mattino dopò 
riuscivano a portare a termine 
l'impresa, dopo 8 ore di este­
n u a n t i arrampicata. 

GRUPPO DI BRENTA 

Canipanlle (lei"Boeì., 
Fin dal 21 agosto 1955 due 

«boci» della S.A.T. di Trento, 
Emilio Bonvecchlo e Giuseppe 
Loss (di cui nel ' novembre 
scorso avevamo già riportata 
un'altra « prima » nello stesso 
Gruppo), a chiusura del Cam­
peggio organizzato dalla S.A.T. 
stessa, compivano una prima 
nella Val d'Algone, nella parte 
meridionale del Gruppo del 
Brenta, scalando un'elegante 
guglia che si slancia aerea nel­
le vicinanze della Cima Fine­
stra e la cui s t rut tura ram­
menta, il Campanil Basso. 

Eccone la relazione tecnica: 
Dal Rif. Giiedina si giunge al­
l'attacco dopo 2 ore di marcia 
sui ghiaioni terminali superan­
do poi una paretlna di circa 
ipO metri classificata di 4. , 

Il campanile sorge appunto 
su di uno zoccolo di pietra e 
domina tu t ta la vallata. Si at­
tacca frontalmente nel centro 
di una parete friabilissima di 
5. arrampicando praticamente 
« in libera » causa la friabilità 
della roccia. Superata la pa­
retlna di 80 m. ci si sposta 
a sinistra sotto uno strapiombo 
giallo e si entra in una fessu­
ra molto liscia. Superata la fes­
sura si aggira il campanile per 
una piccola cengia molto espo­
sta e si en t ra In camino mol­
to bagnato e con poca scelta di 
appigli. Fuori dal camino, è il 
punto più difficile della salita 
perchè si presenta uno spigolo 
di circa 50 metri senza appigli, 
leggermente obliquante. Si su­
pera per aderenza e dopo,-arri­
vati a due spuntoni, si è in ci' 
ma. Dalla cima, molto limitata 
di spazio,' si gode uno stupeh 
do panorama SU: tut te le DolO' 
n^lti. I n , cima viene piantato 
un chiodo e lasciato uno scritto 
col quale il campanile viene de­
dicato al Gruppo Boci-Sezione 
SAT Trento. . 

Si discende a corda doppia 
assicurandoci su dei comodi 
spuntoni pe r gradi e difficili 
camini. .' 

Tempo Impiegato 5 ore; dif­
ficoltà di 5.0 grado con passaggi 
di 6.0 ; lunghézza m. 250; sono 
stati usati 15 chiodi, di cui 3 
lasciati, e due staffe. 

Alpini del "Cadore,, 
sul l̂ izzo Boè 

Nel gruppo del Sella, gli al­
pini della brigata «Cadore» che 
agli ordini del capitano Giovan­
ni Pilla frequentarlo un corso 
alpinistico al Pordoi, l'8 corren­
te hanno affrontato e condotto 
a termine-un'eccezionale impre­
sa. Suddivisi in 51 cordate in 
pieno assetto di guerra, sono 
partiti dai loro alloggiamenti 
alle 3,30 del mattino e per t re 
vie diverse hanno" raggiunto al­
le 9 il Pizzo Boè (m. 3151). La 
marcia di avvicinamento lungo 
l sentieri del Sella è s ta ta osta­
colata dal vento, dalla nebbia 
e dal freddo; »ul Boè nevicava 
e vi erano 4 sotto zero. In per­
fetto ordine gU scalatori della 
« Cadore » sono rientrati ' ver­
so le 14 al Pordoi, ove la neve 
ricopriva tu t te le pendici circo, 
stanti. 

PriinéVe ripetizióni 
nelle Dolomiti di Brenta 

La giornata del '21 agosto 
1955 è stata'Siaratterizzata da 
importanti imprese nelle Dolo­
miti di Brentfi, di cui soltanto 
ora possiamo {dar notizia. • . 

, Nel massiccio . della Tosa, 
Franco Pedrotti e 'Renato Falt 
hanno aperto) uria nuova via 
sui Gastei meridionali; l'altezza 
della pa re t e ' è di m. 200 ed è 
stata superata in 2 ore di ar-
rainpicata, assai difficile nel 
primo t ra t to : difficoltà di 5.Ó 
grado. ^ >;• .. -

In Val d'Anvbiez gli stessi sca­
latori, a cui si. era uni to Pranco 
Zamboni, hanno apertor • una 

nuova via a destra della cima 
Pratofiorito nord, molto espo­
sta; difficoltà di 4.0 grado con­
tinuato, i 

Franco Pedrotti, F ranco Zam­
boni e Carlo Segatta ' hanno 
compiuto la pr ima, ripetizione 
della parete est della cima Pra­
tofiorito. nordi di m. 400 d'al-
tezii; ' 

Una seconda ripetizione è sta­
ta portata a termine dallo,stes­
so Franco Pedrotti cori Renato 
Fal t e Franco Zamboni: la ci­
ma Ceda occidentale, scalata 
p e r l a prima volta nel 1933, è 
stata nuovariiente vinta supe­
rando difficoltà di 5.0 grado 
continuato; la parete ha un'al­
tezza di m. 300 e sono occorse 
5 ore per guadagnare la vetta. 

La Sezione DOET di Ciriè 
ha 33 anni di vita fecónda 

• . - i . • . . . . . • ' , . • 

Ricorrono ^quest'anno 1 33.trova la sua ragione In ciò che 
anni di vita , .della Sezione 
C.A.L U.G.E.T. «Vall i di Lan-
zo» di Clriéi Durante questt 
lungo periodo essai ha svolto 
la propria at t ività in una zona 
di monti belUssimir— le^-più 
alte vette delie .Alpi Graie — 
e come tuttei,le piccole Sezioni 
ha fatto ciò•; che ha potuto .e 
saputo con un numero di 'soci 
variante da 125 a 160. T . Ì •. 
.,11 massimo;sforzo finanziarlo 
venne, compiuto nell'ultimo 'do­
poguerra con ques t i ' r i su l t a t i : 
il Rlfugio-alberghetto «G. So­
sio» al Blvo.ttl, = d i . . Plalpetta 
<m. -1450), -sulla ^mulattiera che 
porta al Coljé della Crocetta e 
poi a Ceresole'Reale. Posti in 
cuccetta 45, là" tavola 50; luce 
elettrica, acqua potabile e ser­
vizi completi.-E' aperto da lu­
glio a settembre. Base per, nu­
merose ascensioni, fra cui citia­
mo quelle di maggior impegno 
e cioè alla Nord della Ciama-
rella, LevanneJ;Uia di Mondro-
ne, a 4-6 ore.,ìd3l, Rifugio. Il 
costo dell'op^Va"'6 stato di 800 
mila lire, coperte da prestito 
fra l soci; il Jllfugio ha 10 
anni. 

Tre-anni- fa',», preparando tut­
ta l'organlzzazlono .nella stagio­
ne invernale e con soli 35 gior­
ni di lavoro sjjl posto,- si com­
pletò, si arreàò,' si fecero gli 
impianti di acqua $ luce (a 
gas), si posero i 'serramenti , si 
costruirono le murature inter­
ne e per la festa della Mon­
tagna-si po t i inaugurare al 
Piano della Mussa il nuovo ri-
fugio-alberghétto « Città di 
Girle» (m. 1850), avente '"45 
posti in cuccette metalliche 
posti a tavola 110, bar e tut t i 
l servizi accessori. Dal punto 
di vista alpinistico la zona cir­
costante è delle più interes­
santi, col gruppo della Bessa-
nese e della,Clamarella e con 
1 noti campi di sci estivi del 
ghiaccialo dell'Albaron di Sas-
vola; tut to a 2-4 o re dal rifugio. 
Costo dell'opera un milione e 
mezzo, ancora copèrto da pre­
stito fra, i soci. 

•Questi' sforzi sono 'stati ' com­
piuti partendo dal criterio che 
la vita dello plccelt Sezioni 

fanno per i propri soci e per 
coloro che potranno diventarlo. 
Questi a loro volta apprezzano 
lo spìrito di fraternità che si 
trova nel rifugi a bassa quota 
e che 11 spinge in alto, 

I suddétti rifugi, posti nelle 
valli di Lanzo a circa 65 km. 
da Torino,,hanno appunto que­
sto scopo, a parte quello più 
importante raggiunto a l . Ri­
vetti, ove gli abitanti delle 
grange vicine non sono più 
scesi nelle valli e hanno com­
preso quali fossero i modi per 
migliorare la loro esistenza an­
che lassù. , . 

(Quésti risultati fanno onore 
alla Sezione di Cirié, dirigenti 
e soci compresi, alla quale au­
guriamo vita sempre più pro­
spera e feconda di risultati, 

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA. 

Nei lunghi approcci alla conquista del K 2 I com­

ponenti della-spedizione calzavano PEDULE con 

' suola Hercules Montagna che 

vhanno-I seguenti pregi: 

t , • Sottopiedt .in cuoio con rinforzo ortopedica che vi dir i la 
gioi« di cammlnsr», < ' -

3. • Interiuol* In lughsro «pedali tllf < clorofilla In funzione 
di isolante della suola di gomma. ,' 

' 3,' '• Suola vibrom 
. Hereulef Montagna mescola ,_acl«'r (di. 

"massima aderenza su qualsiasi tipo di roccia). ", ,„-, ,, „., 

PRATO 
A tlmlgUanza della consorella 

blellese, la Presidenza di questa 
Sezione ha pubblicato un « Pro­
gramma gite 1956» a forma di 
rlvlstlna, con bella copertina fo­
tografica In cartoncino In carta 
robusta ed elegante veste tipo­
grafica, nel quale tutte le 22;gite 
del calendario, da quelle già effet­
tuate fino all'ultima, del 28 ot­
tobre, veftgorio iettagllatamente 
programmate negli itinerari e ne­
gli orari. 

Mentre ci congratuliamo con gli 
attivi' amici pratesi,-" dlatao 4'elin''-
eo delle gite future{23 e 24!eor-
rente gita ufficiale a (Cervinia ; Xo 
luglio,' Pian della R*ià?"8nuèIlo,. 
Foce di Campollnò-Lago Nero; 15 
luglio, IV Pogglone-Ersmo di Ca-
maldoll!-22 luglio, Corno alle Sca­
le; 29 luglio,'-OlTldo di Botri; 
5 agosto^. Lago Santo;.dal 22 lu­
glio al 26 agosto. Vacanze sulle 
Alpi e ai rifugi della Sezione: 16 
settembre, M. Forato e M. Ma. 
tanna; 23 settembre,,M. Vigesse e 
M. Ovolo; 30' settembre. Pania 
della Croce ; 7 • ottobre, M, - La 
Croce: 14 ottobre,- Balzo Nero; 
21 ottobre, Sballottata al Pian 
della Rasa; 28 ottobre, Bruela-
tata a Casa Rosa. --

VITA DELLA 8.A.T. 
n. 27 MAGGIO SCORSO IN 

LOCALITÀ' CB03ETXA, ven­
ne scoperta e benedetta una la­
pide a ricordo dell'accademico 
Nando Meneguzzer* alla pre­
senza di familiari, • dirigenti e 
soci della Sezione di Cles, Dopo 
la benedizione della lapide il 
rag. Giacomo Dusinl ha pro­
nunciato brevi parole di circo­
stanza. La targa è opera e dono 
di Ermanno Zanoner di Cles. 

Il giovane Danilo Storti 

ringrazia i suoi benefattori 
Da Recoaro d è giunta' 'nei l'roprese di cccezlonafe valore, mol-
orni scorsi una « ImoaSS let te delle quali In « prima . sollta-
orm scorsi una simnauca let- j , ^ . Notevolissime le sue gran-

S. C. Augusta - Milano 
Pel 29 corrente è Indetta una 

gita allo Stelvio, paradiso delio 
sci estivo. Partenza da Milano al­
le 0.30 da plazzaleLoreto; prezzo 
torpedone a.r. soci L. 1500, non 
soci L. 1600. Iscrizioni alla sede, 
piazza S. Agostlno,Sl,(tel. 350,450). 

"scuoia 
QLPINISTICaj! 

piaz 
FIRENZE «Via Cashindarde 12 

• Dopo aver (fato 11'calendario del 
corsi di alpinismo, facciamo la 
succinta .presentazione del respon­
sabili : 

Marino Fabbri fondatore e di­
rettore della Scuola « Plaz », t 
Inoltre direttore tecnico ed orga­
nizzatore del corsi di alpinismo. 
Pur avendo effettuato ascensioni 
nel Più disparati gruppi alpini, 
predilige l'arramplcamcnto In roc­
cia e si è distinto per numerose 

giorni scorsi una simpatica let­
terina del giovane Danilo Stor­
ti, a favore del . quale aprim­
mo tempo fa una.fìottoscrizlo-
ne fra i nostri lettori onde 
4argl i l mezzi per recuperare 
la salute minata dal male e de­
dicarsi alla sua passione pre­
ferita, lo sci. : 
, Egli vuole ora testimoniare a 
tutt i i suoi benefattori 1 sensi 
della sua profonda grati tudine 
è della sua «Illimitata ricono­
scenza», assicurando che 11 lo­
r o ' a t t o generoso ha valso, ol­
treché a ridargli la completa 
salute, anche ad e animarmi di 
nuova fede sportiva sui candi­
d i campi nevosi ove:gl4 mi-so­
no misurato ' In varie gare con 
buòni' risultati, destando cosi 
ottima Impressióne. <3razie nuo­
vamente ai miei cari amici, as­
sicurandoli che li loro gesto di 
umana solidarietà resterà per 
sempre entro 11 mio cuore », 

Un grazie particolare rivol­
ge alla signorina Benelli e al 
piccolo alpino Vlero Francesco-
nl; alla lettera è unita una fo­
tografia che mostra lo Storti 
durante una gara di sci sul 
Bondone, ntUo «corso marzo. 

dlose € cavalcate » di cime, por le 

auall si è meritato l'appellativo 
1 « camoscio del 'Valoiett ». Dal 

1952 è « Istruttore di roccia e ar­
rampicata mista > della Scuola e 
ha tenuto sino ad oggi 6 corsi 
Uno ad estreme dlfBcolfà. 

Ginseppe De Franceseh, guida 
e Istruttore naz. del C.A.I-, è da 
vari anni a capo della Scuola Al. 
pina di P.S, di Moena. Arrampi­
catore dotato di eccezionali • doti 
e balzato alla notorietà per Im­
prese notevoli di estremo Impe­
gno (fra cui sottolineiamo alcune 
« vie nuove » che hanno risolto 
importanti problemi) è rientrato 
da poco, meno di un anno nella 
Scuola « Plaz », dova ha II ruolo 
di «istruttore di roccia e ghiac­
cio»,, 

Aldo Cross, guida, ha' a l suo 
attivo ascensioni eccezionalmente 
difflcill, compiute soprattutto nel­
la zona fassana, Inoltre si distin­
gue per particolari qualità sciisti­
che e sci-alplnUtlche. £' entrato 
nella Scuola da circa 6 mesi, con 
la qualifica di « Istruttore di roc­
cia e sci alpinistico». 

Guide alpine. —- Presteranno 
Inoltri? la loro opera,' coadiuvan­
do al corsi, le seguenti Buide: 
Carlo Brunner, Giulio Gabrielli, 
Alberto Bernsrd, Luigi' Riz, Fa­
bio Pederlva, Frlts «deriva e 
TPma H«lelin«r, 

B. KassollsI 
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FiLIXELLÀ 
La camìcia dello Sportivo l 

La camicia del K 2 

SETTIMANE SCIATORIE 
E SCI ALPINISTICO 

Passo deMo StelvlQ m.,2760 . ",\' 

Rifugio R. GIACINTO SERTORELLI ' ; 

L8 scuola d! sci si svolge sui nevai' dello Stelvio 
In tre corsi d'Insegnamento ed è dotata di ski-llft 

Informazioni:" 
PIERINO SERTORELLI PASSO STELVIO (Sondrio) 

S E Z I O N E D I M O N Z A D E L C . A . r » 

AL R I N N O V A T O V: 

io Merla e Alberili ai Brefllel 
DOLOMITI DI BRENTA (m. 3200) 

llemDfe 
Diiponibilltà 55 Ietti 

Gestione: Guida alpina Bruno Detassls 
Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 

(La Balta) - -
Accesso da 'Vallesinella sopra Campiglio col nuovo comodo 

sentiero «A. Bogani».-
L A MIGLIORE BASE P E R L E P I Ù ' IMPORTANTI 

SALITE N E L L E DOLOMITI D I .BRENTA 

Facilitazioni^per turni settimanali di soggiorno 

Informazioni presso il C.A.I, Monza (Corso Milano, 9) e 
presso Bruno Detassls - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio verranno rllascioti speelaH 
tuoni pernottamento a premio. Il vincitore per estrazione, 
a fine stagione, avrà diritto a 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso, da usufruirsi nel corso della 
stagione 1956. 

G I U G N O 
IN 

ALTO ADIGE 
PREZZI RIDOTTI 

u,. ̂ ';;'̂ ';';'rRATTAMÈNTO',,;SPEClALE ..,,'•'•....rì 
' IN ALBERGHI E PENSIONI 

PRENOTATE IN TEMPO 

CHIEDETE INFORMAZIONI AGLI UFFICI DI VIAGGIO 
DELLA VOSTRA CITTÀ 

OPPURE 
ALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI BOLZANO 

O O L. Z iO^ N O metri 265 
, Centro naturale per tutte Je escursioni nelle Dolomiti 
. ottimi alberghi » Modemisilmo stabilimento bagni 

Informazioni! AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO 

E R A N O 
S O G G I O R N O I D E A L E : 

Informaxioni: ì AZIENDA AUTONOMA p r ^0C(f (ORNO E CURA 
HOTELS: Adria,Il-Csntrale, 
i n - Continentali II - Minerva, 
II - Mirabella, II • Savoy, I 

Chiedete prospetti al singoli a lberghi . ; . , • 

OBTISEI Val Gardena (m. 1236-2005) 
Ideale vlUegglatura esUva, al»>er(thi, pejisdonl, appartamenU ogni 
categoria, InfwmotlonJi AZIENDA SOOOIOBNO . lelelono «S.t» 

SELVA Val Garilena /.'(m. 1600-2300) 
VlUogfiatura nella ilno«ntevole aulete delle .. . 
Dolomiti - Alberghi, pensioni, villa e 
appartamenti di ogni «ategoria •• iWo letti.,.-

Informazioni: AZIENDA D I SOGGIORNO (Tel. 68-23) 

FENSIOMl.Diana, 2-Eden,2 
Irma, i ••• Paradiso, 1 - Plts-
chelder, 1 • Castel Verruca, 3 
• - irietrl 734 • ' ' 
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•' Bè, che C'è dì strano? Unol 
11 Ferragosto se lo passa do-j 
ve vuole e non c'è proprio nul-1 
la di eccezionale nel fatto che | 

" lo sia alla •Resegotti», an-
, che-se' i l mer i toè di Mario, 

che notando l'aria piuttosto 
^ festaiola che si preparava al-

• • la «Zappa», propose di cam­
biare villeggiatura. Dispiace 

- un po' per Maurizio, che aven­
ti doci seguito, ha forse irrime-
' diabilmente compromesso la 

• sua fama di persona di buort 
V senso,; faticosamente costrui­

tasi anche presso l benpen-
. santi, mediante un lungo pe-
, riodo di astinenza alpinistica. 
' Ma orai con notevole dose di 
; incoiscienza, non si preoccupa 

affatt6/di|clò,e seduto jhoUe-
mente. sulla cresta nevosa 
quasi/a cavallo fra due abis­
si sta godendosi il panorama, 

. che come per magia le nubi, 
giocando vorticosamente con 

- cime tra le più belle delle Al-
; pi, si divertono a cancellare, e 
ì a far comparire più smagllan-

— I te di prima./•^'^"^ =? >^- " ' 
! Non vediamo salire Pierino 
. Corsi, partito - molto presto 

con un cliente per la Signal, 
1 che 11 rapido addensarsi e dls. 

solversi dei vapori,-circondan. 
dola di un velo di mistero, fa 
apparire ancor più Imponente 
e paurosa; 

Quest'anno e'è"parecchia 
neve fresca e abbiamo fati-

.-cato assai Ieri ad aprire la 
pista sul ghiaccialo delle Lo',-
ce; in compenso 1 crepacci 

• quasi completamente ricolmi 
non ci hanno fatto correre ri­
schi, mentre la cresta, certa-

• mente non In condizioni ideali 
e con qualche sottile strato di 
vetrato, ci ha uri po' Impen­
sierito. '--

Lo'stretto corridoio fra roc-
' eia e capanna è completamen-
- té Intasato e i l tetto si con­

fónde con lo scivolo nevoso 
che raggiunge II filo di cresta. 

, La «Resegotti» si- inserisce 
nel terreno in modo cosi mì-

, rabile dai divenirne parte im 
tegrante;'--Mon si'può immagi­
nare la- SigriaFéenza laV* Re­
segotti » in quésto punto prei 

. ciso. Questa minuscola capan. 
na è uno di quei piccoli mira­
coli dell'umiltà e del buon sen­
so, cosi logici, naturali e forse 

, nati dal caso che è quasi im­
possibile •ripetere. Ma vai la 

' pena di ripeter miracoli e so­
prattutto di sprecare quattri­
ni che non darebbero alcun 
utile, per ' eriger^ i altre capan­
ne, come questa, in posizioni 
così impervie,'jp'er esempio al 
Silbersaftèi, "sul ' jagerhorn, o 
alla, base della nord-est della 

: Punta Gnifetti, per quei, ven-
^ ti o trenta^^sjostati- cl^e-al 
; massimo se'ne sèy'virebberd ih 

un intero anno buttandosi al . 
lo sbaraglio? , . , 

• - Andlàino,^ aìj-giorno d'oggi 
per rifuso*s'Intende ben al­
tro! A parte le più elementari 
necessità, acqua corrente, bar 
con espresso, camerette sepa. 
rate, pèrino dellàj luce > vicino 
al letto',; "servizi igienici inter­
ni,, U rifugio moderno dev'es 
sere direttamente raggiungi 
bile con mezzi motorizzati o 
con iunivie e se c'è qualche 
possibilità di far bella figura 

• con amici completamente di­
giuni di montagna che arriva­
no boccheggianti, deve dista­
re al massimo mezz'ora a pie. 
di, 'èu comodo sentiero ben se­
gnato, meglio se panoramico. 
Altrimenti che razza di rifugi 

• sarebbero e chi ci andrebbe? 
Senza giungere alla ricerca­
tezza forse eccessiva di una 
orchestrina, m a anche per 
•combattere II vezzo certo pò­
co elegante e piuttosto banale 
dei canti- di montagna, sia 
pure ingentiliti, purgati e ste. 
rilizzati' a più voci, o delle 
poco raffinate fisarmoniche, 
non. guasterebbe : affatto un 
impianto sonora di Srlproduzio. 
ne .fonografica. Le giornate 
piovose, ahimè quante ce he 
sono in montagna anche nella 
buona; stagione; e soprattutto 
le sere, sarebbero ii-esê  un po' 
più movimentate,' anche "a co­
sto di qualche stilla di sano 
sudore. Inoltre è' risaputo che 
i genitori in genere considera­
no con occhio molto più bene­
volo, specie per le.giovani, lo 

j innocente svago di una festa 
j da ballo piuttosto,che gite>in 

" - montagna sempire 'faticose" e' 
pericolose. Perchè non appro-
>fittarne? : 

E' terminato. Insomma, il 
tempo dei trogloditi che dor-

" mono vestiti avvolti in sudice 
coperte, che si alzano ad ore 
impossibili senza lavarsi e sen­
za sbarbarsi, che, fondono la 
neve su primordiali fornelli 
per procurarsi un.po' d'acqua, 
che usano di sera fumose e 
pestilenziali candele, e cari­
chi come somari di corde, pie-
cozze e attrezzi'tìei genere, 
sgobbano per ore ed ore prima 
di raggiungere le loro rudi­
mentali e sconnesse baracche. 

n nuovo Rifugio «Stella Alpina» (m, 1450) sopra Strembo all'Inizio della 'Val Gabbiolo 
in Val di Genova (Trentino), gestito 4alla guida Clemente Haffel (Gueret). 

morti di fatica e gocciolanti 
di maleodorante sudore. '̂  

Si vedono passare, ancora 
con una certa frequenza, è 
vero, tipi del genere, e orrore, 
anche qualche raro esempla­
re di genere femminile, ma 
cosa possono meritare se non 
qualche sorrisctto ironico e 
qualche scrpHatina intenzio­
nale del capo? Tanto, presto 
0 tardi il progresso farà spa­
rire le loro bicocche, che sa­
ranno sostituite da decorose 
e confortevoli costruzioni rag­
giungibili da tutti con una 
spesa relativamente modica. 

• 
E' trascorsa una giornata 

indimenticabile, proprio fuori 
dal mondo come da parecchio 
desideravo. Abbiamo Impiega, 
to un po' di tempo per sbri­
gare tutte' le faccende: 11 for-
nelletto a spirito ha brontola-, 
to a lungo prima di farci as­
saggiare una bevanda calda, le 

OCCASIONI 
VENDESI GRANDE TEN­
DA perfetto stato m. 4 x 4.50 
adatta per sala ,' riunione 
campeggio. Rivolgersi Gui­
do Silvestri >.Sellano. 

coperte non certo profumate 
di colonia e bisognose d'un pò' 
dXWàf, soji])/s^tate sciorinate 
ài sole; nel frattempo le dde 
scope hanno lavorato sodo e 
dopo qualche ora la Capanna 
era fresca, pulita, ordinata. 
E con che animo gioioso si 
compiono questi umili lavori 
per rendere più. accoglienti 
questi alti rifugi, dove l'alpi­
nista vive le sue ore più bel­
le e che. spesso sono l'estrema 
salvezza, specie da quando al­
cune delle basi più basse, per 
esser divenute le succursali 
un po' più a buon mercato de­
gli alberghi delle località di 
moda, hanno perso un po' di 
quel loro peculiare rustico câ  
lore e ci sembrano, ma forse 
è solo un nostro ; peccato di 
egoismo, un po', estranee; 

Alla «Resegotti» invece tut­
to 11 lento passare della o r ­
nata è stato solo nostro, no­
stro il vento che soffia ga­
gliardo, la calda carezza del 
sole, la nube che sale vorti­
cosamente investendoci, la vi­
sione che l'occhio cerca insa­
ziabile,' le emozioni sempre 
nuove che accendono l'animo. 

Con amici che sentono in­
tensamente tutto questo, un 
gèsto, uno sguardo vale un di­
scorso ; siamo . nelle nostre 
montagne e questo ci basta. 

Nel silenzio sovrumano si 
stagliano eccelse, creste e pre­
cipita là regina delle pareti, 
con me cosi generósa e crude, 
le, mèta di arditi sogni di con­
quista, di gesta generose, di 
sublimi olocausti. E quest'og­
gi che a valle tutto è festa 
e rumore.'forse solo noi ricor­
diamo coloro che essa serra 
com| ,ln-,ufi,-TÌmmenso altare: 
Un'poèta,'uria'guida e alpini-
stirdai-.cuorl puri ed intrepidi. 

Una variopinta e grossa fol­
la anonima, scaricata dalla 
seggiovia e animata da senti­
menti di allegra sagra paesa­
na, sciamerà spensieratamen­
te nel dintorni per attestarsi 
conquistatrice sul culmine di 
ogni più ardito masso o per 
abbandonarsi a piccoli stravl-
zietti non del tutto edificanti, 
sebbene comprensibili- ed urria-
ni.' La parete -desterà forse 
sentimenti di stupore o di sgo­
mento, ma difficilmente par' 
lerà ai cuori. 

Chi potrà capire i motivi 

MILANO-rOROBUOMAPARTE'.ir 
TElEf. 907.U7 • 973.11,] 

squisitamente umani, amòre 
per la natura nelle sue forme 
più libere e possenti, serena 
coscienza dei pericoli che so­
vrastano, conoscenza reale, di­
rei quasi palpabile, degli osta­
coli da superare, obbiettiva 
consapevolezza delle proprie 
possibilità, fiducia nfiassima 
nel compagni, che spingono 
degli esseri ad avventurarsi 
fra le sue solitudini e le sue 
insidie, con quella gioiosa de­
dizione, che fórse può sem­
brare esaltazione/ma che ef­
fettivamente è un. perfetto 
equilibrio di valori morali e 
fisici? Ecco perchè non sen 
tiamo alcun rimpianto, anche 
confortati dal fatto che se pu 
re un giorno un filo d'acciaio 
sarà capace di giungere fin 
qui, l'aspra e ribelle cresta 
Signal saprà difendersi con 
assai maggior vigore della dol­
ce e mite conca della Pedriola, 

' • : • • ' ' • ' ' " ' * • : • • ; : , 

E' calata, la sera e ci siamo 
rintanati in capanna; fa fred­
do e 1 vetri si sono ricoperti 
di una spessa fioritura cristal­
lina, ma fuori l'aria è limpida 
e si scorgono nitidamente I 
lumi di Riva. Violente ma sai. 
tuarie raffiche di vento, che 
probabilmen|;e avranno già di-
sperso gli avanzi degli improv­
visati bivacèhi odierni, fanno 
vibrare. le corde che fissano 
il;rifugio è ci promettono una 
altra buona giornata, Alla,..lu-
ee.ifùriiosa e giallastra della 
candelaV-1 nostri volti già ir­
suti assUmonp^un. aspetto ir­
reale sfumandosi nel buio cir­
costante. E'̂ ^-l'orà 'dei ricordi, 
della nostalgia, e si pensa a 
qualche dolce e vivace figuret-
ta, nevyero Marietto, che si 
spera senta la nostra niancan. 
za oppure a qualche vivace 
trottolino, newero Mauri,.che 
stassera non .si • può sentir 
piangere. Alle nove tutto è si . 
Icnzio, domani dovremo. fati­
care. 

E' dalle tre che quei due 
fanno un baccano indiavolato! 
Alternativamente si ' calano 
con mille'scricchiolii dal loro 
giacigli, ogni volta Inciampa­
no regolarmente in.un osta­
colo imprecjsato prima di spa­
lancare la pòrta e rientrare 
imprecando malamente contro 
Il tempo. Quando ormai mi 
stavo abituando si ode un ur­
lo Inijmano: bel tempo,.. Bi­
sogna partire. 

•Vengo letteralmente cata­
pultato fuori dalle coperte, 
sento vagamente che sto ar­
rostendomi un dito superstite 
nel tentativo, per altro riu­
scito, di accendere il fornello 
e non so come mi trovo sul 
filo di cresta già In corda e 
col ramponi. Le nebbie che 
formano un mare poco più 
basso di noi stanno dissolven. 
dosi rapidamente; verso l'alto 
la. trasparenza è addirittura 
invernale e sebbene si sia al 
sòie, fa molto freddo. Sono 
però le se,tte passate e fac­
cio . : 1?, : vcii? del • resto •; poco 
convinte rimostranze; mi vìe; 
ne asciuttamente risposto che 
meno di mezz' ora fa e' era 
ancora un nebbione d'Infer­
no e non posso, che annuire 
anche perchè... ; sono piena­
mente d'accordo. 

Ma accidenti- com'è lunga, 
affilata ed aerea la cresta che 
porta al colle Signal, non fi­
nisce mal: è un su e giù csa-
sperantp e sempre sul versan­
te di Alagna, solo perchè è 
il mala minore, avanziamo 
sempre In sicurezza. Non si 
può correre quando si è co­
stretti a tenere il filo di ere-
sta sott'ascella, ma ieri il Cor 
si avrebbe ben potuto calcare 
un po' più il piede; le sue 
tracce sono talmente esili che 
non ci servono proprio niente, 
Al colle mi sembra d'uscire 
da un incubo. 

11 resto è una lunga teoria 
di scivoli sempre più ripidi, 
di roccette affioranti ricoper­
te di vetrato dove occorre 
grande prudenza e che ral­
lentano' assai la marcia. A 
mezzogiorno sostiamo un at­
timo per mandar giù un boc­
cone, ma siamo ancora mol­
to In basso, appena all'altez­
za del primo gendarme, che 
aggiriamo sul verkante di Ma-
cugnaga. 

Procediamo senza parlare; 
h filata di corda si «uccedo-

no senza sussulti, con un'ar­
monia quasi prodigiosa nella 
loro semplicità..! piedi dise­
gnano una lunga scalinata 
regolare punteggiata lateral­
mente- dal-colpi di piccoz­
za; ad ogni passo il vuoto 
aumenta senza minimamen­
te impressionarci, perchè qui 
ogni cosa è talmente colossa­
le che si perde 11 senso delle 
proporzioni e mirando verso 
il basso non si può valutare 
dove si plachino le due im­
mense pareti che ci.fiancheg. 
giano. 

Costeggiamo sul versante 
settentrionale la lunga cresta 
seghettata che porta sotto il 
grande salto; Indossiamo ma 
glioni e giacché.a ventò per­
chè siamo in ombra e il fred­
do è intenso. Data la verti­
calità non c'è molta neve, ma 
la roccia è viscida nel tratti 
ripidi, vetrata nei ripiani e 
Mario, da buon primo,;.deve 
destreggiarsi con molta abi­
lità. Un liscio diedro tutto 
decorato da artistici 'arabe­
schi di ghiaccio può essere su­
perato solo con l'aiuto di due 
chiodi e pòco più in alto oc­
corre traversare sotto imma­
ni strapiombi da cui scendono 
fiabésche colate di ghiaccio a 
volte compatte e poderose, a 
vòlte frastagliate e composte 
da Innumerevoli finissimi aghi, 
c|i,e formano -una trama; cosi 

-'•' — '••" g r l - . 
Sòttil.^;'e:'traf9iata da f||; gr 
dare -al miracolo. ~ ^i -
^ f.' ( ••.- , ' , . ' - ^ . ' • -

Passiamo sotto un arco tut­
to trapuntato eseguendo una 
larga spaccatale ci portiamo 
nell'orrida parete sud, a qual. 
che decina dì metri, dallo spi­
golo. Tutte le montagne cir­
costanti nettamente più bas­
se di noi sono magicamente 
iUurairiatè dal rosso di un 
tramonto sanguigno; l'ombra 
che invade la valle ammorbi­
disce ì colori ed j contrasti si 
fanno meno violènti. Solo la 
«Margherita», quasi a picco 
sulle nostre teste* è ancora un 
tripudio dì sole 

Mario si lamenta per il 
freddo ai piedi; ma che ragio 
namento, anch'io che non de­
vo scherzare con quest'argo­
mento, devo batterli energica­
mente ad ogili sosta perchè 

[non gelino. Maurizio, invece, 
sembra insensibile e il suo vi­
so color mattone cotto è te­
so verso la mèta ormai vicina. 
Al nostri piedi si apre una vo. 
ragine ' impressionante di cui 
non iscòrgiamó'il.fondo ormai 
invaso dalle ^tenebre, più in 
alto il cielo è.diventato viola 
é la caparijnajsembra un gros­
so masso Informe. • ^ 

Ancora qualche roccetta ve­
trata, ancora uno scivolo ri­
pidissimo di neve dura e le 
nostre mani-àifferrano lo spì­
golo quasi orizzontale al di so­
pra del saltov-su di un masso 
una scrìtta'gròssa eleva un 
umile ringr^^zlamento a Dio 
per,, averci s'attratto ai peri-
coU'.dellà '.ipóntagna. CI fer­
miamo un attimo a meditare 
SUI questa preghiera che le 
labbra mormorano-con devo­
zione; passa una gelida raffi­
ca di vento, ;>rià il suo sibilo 
è per noi là.'̂ plù dolce e me-

llodiosa delle t;musiche, mentre 
; ci .uniamo inijun caldo frater­
no 'abbracclòi*:'<:.j*••';'•'•'':* '- ; 
'.'il, 'regno,-dèì Vèrj;'icalè" è'fi-
nito; percorriamo di conser­
va la cresta sottile ma-quasi 
pianeggiante, superiamo un 
salto di. roccia^.di un paio di 
metri é'finalmente siamo sul 
« plateau > della Punta Gni-
fettl 'ché bòVi' hiod'eràta pen­
denza, sale glj ultimi metri per 
giùnkcro' alia' '< Margherita »1 
Alle no-CB precise entrando in 
capannai tocchiamo la vetta, 

E ' mólto T^difficile dire ciò 
che si prova sU di una cima, 
specie se conquistata lottan­
do duramente.iUn po 'd i tut­
to: liberazione da ogni preoc­
cupazione materiale per esse­
re usciti dall'incubo delle dif­
ficoltà; distensione dei nervi e 
dei muscoli, costretti pei- ore e 
ore a tensioni e a sforzi, fie­
rezza' per. aver vinto le proprie 
paure è le proprie piccole vi­
gliaccherie, orgoglio per aver 
percorso un itinerario non a 
tutti concesso,'gioia di sentir 
sopra di sé solo l'azzurro del 
cielo ignaro-delle piccole, me­
schinità in cui si è costretti 
a vìvere e infine quella im­
mensa indefinibile sensazione 
di libertà -assoluta senza as­
surde Imposizioni e con l soli 
vìncoli morali,; se cosi si pos­
sono chiamare* dalla propria 
coscienza e del,rispetto reci­
proco. E' naturale quindi che 
in questi brevi meravigliosi 
istanti, ognuno riesca a espri. 
mere il meglio di sé, allonta­
nando ogni sentimento meno 
che elèvafoT'Nrfidàmehte co­
me in uno specchio .ci si può 
vedere; e in Quell'istante for­
se sl;.i&-quali,|i desidererebbe 
essej-é' sempre, ma . come, in 
circostanze ««nurii, non si riu­
scirà ad essere mai. Non vai 
quindi- la pena di arrischiare 
qualche co^a e di lottare fino 
allo stremo?; 

Se sulla vetta. Invece di 
un ^ candido,,;« gelido manto 
oppure di un'aspra roccia, si 
trova una capanna ospitale, 
che magari f'per lunghe ore 
è sembrata «'portata, di ma­
no, ma che 'poneva fra sé e 
l'ansia di chi •voleva raggiun­
gerla sempre'nuovi e più. re­
pulsivi ostacoli, quest'ondata 
di sentimenti- non viene af­
fatto placata, anzi se ne ag­
giunge un ' a l t ro , la ricono­
scenza profonda verso tutti 
coloro che vollero quest'opera. 

Una calda carezza ci inve­

ste beneficamente, le mani 
affettuose degli amici Busca 
e Squinobal sciolgono i nodi 
gelati della corda che ancora 
ci avvince, - enormi tazze di 
fumante the ci riscaldano e 
ci ristorano. Un breve mas­
saggio alle estremità mi 'ria­
nima completamente, p e r ò 
Mario mi fa trascorrere un 
penoso momento denso di ri­
cordi dolorosi. I suoi calzet­
toni sono gelati negli scarpo­
ni; probabilmente è entrata 
acqua e le dita dei piedi, for­
se ha stretto troppo le cin-
ghiette dei ramponi, sono di 
un colore bianco perlaceo. Per 
fortuna riesce ad articolarli 
agevolmente,-perciò basteran­
no solo del buoni massaggi 
per scongiurare ogni pericolo, 
anclie se trascorrerà qualche 
mese prima di poter riacqui­
stare completamente la sensi­
bilità. 

Il congelamento, solitamen­
te considerato trascurabile 
eventualità,, è un altro grande 
pericolo di cui si deve tenere 
il màssimo conto. E' uh peri­
colo subdolo e fulmineo, che 
colpisce.anche in movimento, 
anche nella buona stagione, 
anche nelle belle giornate. Ba­
sta un breve rilassamento fi­
sico o una trascurabile indi 
sposizione che diminuisca le 
naturali forze dì reazione, ba. 
sta un'inawertibile deficien­
za dell'equipaggiamento; pur­
troppo ci si accorge solo pra­
ticamente se gli scarponi non 
sono più impermeabili e spes­
so la neve entra dal collo del 
piede non protetto a sufficien­
za dalle fascette, oppure una 
piccola disattenzione, le cin­
ghie dì canapa si restringono 
bagnandosi, gelando chiudono 
il piede in una morsa e le dif­
ficoltà in cui si è impegnati 
impediscono di correre suljito 
ai ripari, perchè le estremità 
in brevissimo tempo, questione 
dì minuti, si raffreddino, di­
ventino insensibili e il gioco è 
fatto. Possa la dolorosa, inim­
maginabile esperienza di chi 
per lunghi mesi ne ha sop­
portato le irrimediabili conse­
guenze far riflettere su que­
sto tremendo pericolo, sempre 
presente e sempre pronto a 
ghermire. 

Ma almeno per questa volta 
si tratta solo di un avverti­
mento, anche Busca e Squino­
bal, buoni- giudici in materia, 
si tranquillizzano e dopo aver 
dato fondo a una bottiglia di 
alcool denaturato per uso 
esterno, non si fanno certo 
pregare per farne fuori una 
seconda non denaturata e in 
compenso assai più gjradeyetìe 
per uso,interno. .. ,; " , 
"Nelle' calde cuccette sten­
tiamo a prender sonno,-^un 
po' per la stanchezza, un po' 
per la quota, un po' per la 
nostra grande soddisfazione. 
Gli occhi spalancati nei buio 
hanno ancora incìsi nella re­
tina 1 mille particolari di que­
sta stupenda giornata, ma a 
poco a poco il respiro si tran, 
quillizza, 1 palpiti del cuore 
ritornano regolari, le palpe­
bre quasi inconsciamente si 
chiudono: buona notte Mario, 
buona notte Maurizio. 

Oggi è un giorno importan­
te della nostra vita: abbiamo 
«fatto» la Simal. 

Emilio Amosso 

EscuYsioneallaMaledia 
nel centro delle Alpi Marittime 

Quel giorno decidemmo di ef-]bile vita che si ri»contra presso 
fettuare la eicuriione progettata!quei monti così simili a giganti 

^14-15-16 agosto 1955 - Punta 
Gnlfettl (m. 4559) per cresta 
Signal . Mario Azità, Maurizio 
Pignatel, Emilio Amosso, C.A.I,-
S.E.M., Milano. 

Signore, Ti ringrazio per que­
sta giornata. La rivivo tutta in 
ogni attimo: da quando con par* 
tito ancora a notte fonda, ad ora 
che assaporo il ristoro del letto. 

Le carezze delle tenebre mi 
hanno levato l'ultimo torpore; 
ho attraversato la cittadina solo 
con il rimbombar dei miei pasti. 
Sono giunto sulla strada campe­
stre e l'uluL-ito dei cani nelle aie 
dei casolari mi ha accompagnato 
per lungo tratto, fino al ponte. 
Lo sciacquìo delle acque buie mi 
ha salutato con il suo intermina­
bile linguaggio. 

Ho inco,minc|ato,j|-salire, il Vi­
vido '̂ setiHero che! semfcraì̂ a in­
ternarsi helie viscere del monte. 
Spariti gli ùltimi lampioni, qui, 
il mio andare era ancora più 
buio. Quando mi fermavo a ri­
prendere fiato guardavo le tue 
stelle o Slgnore.ì Mille: e mille 

MUWMUKMKÓtWfmfl 

erano nel velo d'indaco del cielo 
senza macchia di nubi, Ricordo 
gli aliti frizzanti della prima 
brezza mattutina: lo sbiancar del 
cielo all'Adamello,'come per ma­
gia alchimistica;- Il timido chioc 
ciar dei merii-'-ilni risvegliava 1 
sensi assopiti'nell'estasi della vi­
sione notturna, -Come mi son pia-
ciati i primi iraggi filtranti, dal 
setaccio di foglie e di rami! 

Nella gioiota'luce salivo verso 
la lontana vetta'fe i miei polmoni 
respiravano aria incontaminata. 
Ho calmato gii'-imperiosi morsi 
della fama 'seduto a terra con la 
schièna conlr'6'la ruvida scorda 
3i iih'sbete, Qi^^è'f biionlmi «òri 
parsi l frugali '*ibi .che portavo 
con me e quanlJj scarsi ! 

Immense visìo.iii hanno goduto 
i m i e i occhi, finp quando si son 
chiusi nel.riflesso smeraldino di 
un'tneritato brertf riposo. Mi sen» 

to ancora il brivido del risveglio, 
una nube tronfia aveva oscurato 
il sole. 

I bei salti giù per la mulattiera 
mi rimbalzavano nei muscoli sal­
di. Come mi rendeva felice quella 
corsa nel pulviscolo d'oro dell'ul 
timo meriggio! La lama gelida 
dell'acqua montana mi ha fatto 
per un attimo sfuggire il sangue 
dal viso accaldato. Giù ancora, 
che oramai era il tramonto con 
i suoi pennacchi rossi di nuvole. 
Son: tornato sul fiume per ri­
sentire il vecchio saluto. I cani 
non ululavano più e le vie della 
cittadina mi sono venute Incpn-

'ir'p," gremite ,4i'gente chiassósa, 
- Dopo una "giornata di solitu­
dine mi ritornava la realtà della 
vita quotidiana, cosi bruscamente 
da farmi pensare: «Era meglio 
la partenza ». 

Lorenzo Tavelli 

da tempo: raggiungere, cioè, quel 
massiccio di rugasi filistei alpi­
ni posti • al centrò delle Marit­
time, che io personalmente ave­
vo già percorso negli, anni ante­
guerra e che sapevo essere espres­
sione rude, imponente, paurosa 
e' meravigliosa, nello stesso tem­
po, di una natura vergine e se­
vera. 

Sapevo cosa ci aspettava las­
sù una volta raggiunto il Rifu­
gio «Federici» (m. 2670); la 
pastura, i magri pascoli, i rodo­
dendri e ogni specie della parti­
colare flora sarebbero terminati 
ben presto, bloccati dalle rocce, 
dai canaloni, dalle morene, dal-
le pareti, dalle pietraie e dagli 
improvvisi perturbamenti atmo 
sferici- ' ' 

Se chiedete a qualche vecchio 
« bianco per antico pelo » per­
chè tanto paurosa, è quella parte 
mqntagncT^a,'vi. dirà che-cosi è 
divenuta e cosi si perpetua per 
la maledizione di tre fanciulle 
romantiche. Laura, Bice e Lia, 
ignobilmente tradite e depaupe­
rate dalla perfidia di un uomo, 
il figlio dei conti Tana di En-
traque. E, credetemi, tanto la 
zona è desolata ed arida che non 
si può non convincersi che una 
maledizione e uno strano esor­
cismo l'abbiano effettivamente 
colpita per dispetto dell'uomo e 
degli stessi abituali abitanti, gli 
stambecchi ed- i camosci 

• • 

Descrivere il Cì»pier,la Male-
dia, i Gelas è come descrivere 
un'immensa audace palestra al­
pina ove il rìschio si amalga­
ma all'ardimento, ove la pru­
denza non deve mai cedere il 
passo alla leggerezza o all'esu­
beranza spavalda e eciocca, ove 
solo corda e muscoli saldi e 
provati garantiscono la conqui­
sta della vetta e il transito at­
traverso gli infidi ghiacciai. 

(^esto avremmo trovato lassù. 
Ma era come il raggiungimento 
di un sogno e la migliore chiu' 
sura delle nostre ferie estive. 

Dì buona lena, dunque, e con 
giovanile entusiasmo ci appron­
tammo alla bisogna. 

I miei compagni di escursio­
ne, Bonavita e la «montanara» 
Ciuseppetti, mi raggiunsero ad 
Entraque (904 m.), da dove ci 
portammo il mattino di buon'ora 
in località S. Giacomo; sette ore 
di arrampicata ci , attendevano 
ora per giungere al Rifugio ap­
pollaiato lassù, oltre la nostra 
visuale, come per intervento ma­
gico, ai piedi della paurosa pa­
rete del Maledia; sette ore du­
rante le quali i cacchi da mon­
tagna avrebbero messo a dura 
prova {nostri lombiV Falsò piano 
prima «'poi asceta, ahcoraascesa 
.sempre più ripida lungo 11 fian­
co della vallata su cui la natura 
fissava con diversità di toni e 
con varietà di vegetazione la pro­
pria capacità idi esistenza: abeti, 
pascolo, bosco ceduo, lamponi, 
rododendri, sassifraghe e liche­
ni in un silenzio solenne che solo 
il fischio d'allarme della marmot­
ta in vedetta spezzava come una 
frustata-

E noi eravamo ì soli esseri 
privilegiati in quel mosaico di 
mille tinto in cui la natura si era 
dilungata a profondere i getti 
della sua fecondità e della sua 
estrosità, senza che la gamma di 
quei tanti toni avesse nulla dì 
stridente e di non delicato. 

Le brevi soste che > dosavano 
i nostri efor,zi ci aiutavano a 
procedere poi con saggezza e si­
curtà, visto che non eravamo 
mossi dall'inconsulta, brama di 
ottenere un a exploit » fuori se­
rie, ma unicamente dal pacato 
desiderio di concretizzare una 
semplice aspirazione alpinistica, 
resa più attraente proprio per­
chè mèta avvolta tuttora in un 
alone di commovente leggenda. 

Finalmente eccola la « Male-
dia si Come un ciclope di roc­
cia ci sovrasta. Ci seguirà ormai 
per un buon tratto di salita, im­
passibile ai nostri sforzi, irri­
dente alla nostra stanchezza. Im­
provvise cadute di pietre ci av-
vrtono che il Rifugio è vicino, 
ma per vederlo è necessario av­
vicinarsi fin quasi a toccarlo. 

Ci siamo finalmente! Caro pic­
colo ospitale « Pagar! », accogli­
ci propiziò, tu unico segno del­
la mano e della volontà dell'uo­
mo, che volle erigerti in questo 
,pa^roso ruinante angolo di pie­
tre e di masse schiantati è: tof-
mentati dall'ostilità d e g l i ele­
menti, tu, raccolto minuscolo 
ostello provvidenziale e conforte, 
vole con i tuoi semplici posti 
letto, i pagliericci, le coperte, la 
cucinetta attrezzata di tutto pun­
to e quella stufetta, ove gioiosa 
tante volte ha crepitato la fiam­
ma ristoratrice. 

Solido « sicuro su di una gib­
bosità rocciosa, quasi alla base 
della parete della Maledia, il Ri­
fugio è la sola àncora di sal­
vezza dell'alpinista che voglia 
battere tutta la ardua zona che 
dali'infido Clapier va ai Gelas 
e fin'oltre alle « dentate scintil­
lanti vette > che sovrastano il 
« Brocan D ; è la sola nota di con­
torto all'animo • di riposo al 
corpo martorialo pei tanto eam-
mino; è l'ilnico-cenno di palpa-

lebbrosi e, pure, così sfacciata­
mente aggressivi; è la più umile 
e la più schietta delle costruzioni, 
la più disadorna ma la più be­
nefica di tutte, opera della parte 
migliore dell'uomo che qui ha 
voluto invitare i forti alla pace 
e alla conquista delio spìrito e 
della semplicità. 

La "méta ormai raggiunta, non 
perdemmo tempo, dopo esserci 
rifocillati e riposati, a organiz­
zarci per il soggiorno e a trac­
ciare i piani per le puntate alpi­
nistiche dei giorni successivi, du­
rante i quali ci ritenemmo suf' 
ficientemente fortunati di avere 
un discreto bel tempo; la vetta 
della Maledia, i Gelas, i Clapier, 
il Pelrabroc e la discesa attra­
verso il Colle del « Pagari » fi­
no al «Nizza», oggi in territo­
rio francese. -. - ^ .,F 
§ TlveìBraeì <iosV in-fraterno af­
fiatamento con l'alta montagna, 
godemmo del chiarore lunare, ci 
beammo del benefico sole, di 
ogni sfumatura e di ogni riflesso 
di luce, seguimmo la lenta avan­
zata delle ombre, ci sprofondam­
mo nel silenzio, vagabondammo 
a notte alta nella quieta maesto-
sita della montagna. 

La valle si stendeva lontana, 
in fondo, come un abisso, sotto 
la coltre della nebbia immobile. 

Respiravamo a pieni polmoni, 
liberi da ogni angoscia e da ogni 
affanno, senza oppressioni di sor­
ta, soddisfatti della sortita not­
turna, ben consci finalmente del­
la gioia, che offre la montagna 
quando i rapporti dell'alpinista 

con essa sono puri e semplici. 
Tutto per noi era senza limite 

e mai come in quei giorni com­
prendemmo quanto Amìel fossa 
nel vero affermando che « il tem­
po è la illusione suprema » e die 
questo e lo spazio non sono 
altro che « lo sbriciolamento del­
l'infinito ad uso degli esseri fi­
niti ». 

Il nostro universo era 11, tra 
quelle cime, tra quel gioghi che 
si perpetuavano da millenni; era 
11, al cospetto del placidi laghi 
alpini, sospesi quasi tra cielo « 
terra, che più apprezzavamo le 
delìzie della vita sana, forte e 
severa, mentre subitaneo ritorna­
va in noi il ricordo dell'adole­
scenza, e uu nuovo risveglio di 
giovinezza. 

Cari azzurri minuscoli laghet» 
ti! Li vedo ancora oggi nella 
mia mente e con quanto rim­
p i a n t o nostalgico ora che il 
« maelstrom » cittadino mi ha ri­
preso nelle sue spire! 

Fummo felici nel silenzio in­
finito e riposante, benedicemmo 
Iddio, maledicendo solo il tem­
po troppo rapidamente svanito 
e troppo celermente apportatore 
del duro travaglio quotidiano. 
Cercammo così di godere il più 
avidamente possibile _ della luce 
calda del sole, di vivere quasi 
misticamente avvolti in ogni ca­
rezza e in ogni brano di calore 
che ci venivano prodigati dal­
l'estate in declino, raccolti come 
in un tempio immenso, in cui 
tutto ha il proprio posto e nel 
quale questo tutto si amalgama 
per dare vita ad un miracolo pe­
renne. 

Giovanni Nascimbeni • 

• (Foto Pedrottl) 
Plastico della parto centrale delle Dolomiti di Brenta cho gli alpinisti trentini hanno 
olTerto all'ex Presidente del C.A.I. Bartolomeo Figari, al quale h delicato un tratto 
della via delle Bocchette. , 
I lavori per il completamento dell'opera verranno ultimati quest'anno. 
Lo spettacolare sentiero, che è senza dubbio uno del più belli delle Alpi, permetter^ 
nncho si meno esperti di addentrarsi fra le torri, 1 campanili e i pinnacoli cl>« (ormano 
la parte più pittoresca del Gruppo. ' ' 

I • , G. S. 

I migliori articoli per coiri' 
pletì equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI ftlviERATI 
Via FeUa del Perdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873,802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

lAGHI G£MaU 
m. 2020 (alta Valle Brembana) 

Nuova eostruzione, ogiii conforts, ottimo trat­

tamento, SCONTI Al SOCI C.A.I. e T.C.I. • 

pesca e caccia libera ' escursioni, zona ricca 

dì laghi 

Informazion!: 

ALBERGO BRANZ! Branzi - telefono n. 901 

SEZIONE C. A, I. DI LODI 

Accantonamento estivo a 

C I M A S A P P 
(m. 1290) Dolomiti Cadorine u 

Turni settimanali dal l.o luglio al 2 settembre 

Trattamento familiare in albergo confortevole 
con camere a 1, 2 e 3 lettti 

Informazioni e prenotazioni presso la 
Sezione C. A. I. - 'Via Lodivecchio n. 6 - LODI (Milano) 

Ilio 
al llionie Bianco 

Courmapr-Dolonfle 
Circolo Alpinisti Milanesi - Via Commenda 37 • Milano 

Tel. 726-507-744-100 
Per informazioni e Iscrizioni: 
In Sede MARTEDÌ e VENERDÌ dalle 21,30 alle 23 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

RilHgio Ilei m 
(m. 3330 . ALPE OABIET) 

GRESSONEY LA TRINITE' 

Punte di parlanza per tutte 

le ascensioni e traversate nel 

gruppo del Monte Rosa 

Per informazioni: 

Guida Arlaldo Grizzetti - Gressoney St, Jean (Aosta) 

Pensione [lore Alnine 
RISTORANTE • BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camera a 1 • 2 letti • acqua 
calda s fredda - bagns -

giardino • ottima cucina 

Accantonamento Estivo 1956 
A C O U R M A Y E U R 
TURNI SETTIMANALI dal 15 luglio al 26 agosto 

Gruppo Amici Montagna . Milano . Via C. G. Merlo 3, lei. 799.178 

sopra Strembo in Val di Genova (Trentino) 

Sito all'Inizio delia Val Gabbiolo « Cattedrale 
delle Alpi », la più selvaggia valle alpina 

Aperto dal 1 ' giugno al 1" ottobre 
Cucina casalinga - Prezzi modici 

35 camere con acqua corrente e luce elettrica 
Si accede con maccliina 

Gestito dalia guida alpina 
Clemente Maffel « Gueret » di Pinzolo, 
elle è disponibile per quaisiasi ascensione 



' . . . ' * * • . :.?.;?-'•<."-

LO SCARPONE N. 12,-16 Giugno 1956 
' I '^'. 1 •: ' A ; . 

IVELLE m i O \ l DEL C. 1 1 . 
••.'\-i% 

Traversata in Val Masino 
R i c o r d i a m o p e r s o m m i cap i il 

p r o g r a m m a de l l a traversata in 
Val Masino, c h e si svo lge rà da l 
29 corr . a l l .o lug l io p . v.: 

Pizzo del F e r r o (m. 3287). Co­
m i t i v a A : S e n t i e r o R o m a - Rif. 
Al l iev i (TJI. 2380) . Rlf. G i a n e t t i 
( m . 2536) - Rif. B r a s c a (me­
t r i 1195). 

C o m i t i v a B : S e n t i e r o R o m a , 
Rif. Allievi <m. 2380) - Bocche t ­
t a R o m a (m. 2810) - Rif. P o n t i 
( m . 2585). 

D i r e t t o r i : A c c . P o m p e o Ma-
r i m o n t l , P i e t r o Meciani , do t t . 
Lodovico G a e t a n ì , dot t . M a r i o 
Bel lav i t i s , L o r e n z o M a r i m o n t ì e 
P a o l i n o R e . 

GRUPPO ANZIANI 
:pROSSIME « I T E : 30 glugno-l.o 

luglio (fine set t imana) nella zona 
del Bernina. 15 lugl io: alla no.stra 
Capanna Bertacehl (Spluga); 8T9 
settembre, Grlgnetta, In unione 
a l Gruppo Seniori del "C.A.S. di 
Lugano; pernot tamento a l . Por ta 
e alla Rosalba. Programmi In se­
de ; per Informazioni e iscrizioni 
tei . 700.728. 

GITE E F F E T T U A T E : 30 mag-
glo-3 giugno. Quando la sequenza 
del giorni festivi è Interrotta d a 
un « lavorativo ». la coppa di cri­
stallo che raccoglie 1 partecipanti 
al la precedente programmata gita-
cade, si frange e gli amici, come 
tan te ciliegie, schizzan da tu t te 
le parti . Cosi se ne andarono 9 
In Sardegna, 6 al Bianco, 2 in 
Francia, 6 a Rlcderalp, 4 In Ro. 
salba, 3 alla Capanna Riva, 2 alla 
Tonollnl, 5 all 'Alpe Veglia, 2 alla 
Casati, ecc. ecc. 

Constatazione generale che le 
ferrovie sono molto affollate e 
che ci si viaggia piuttosto ma­
luccio, spesso in piedi. In at tesa 
che le feste infrasettimanali si 
arrocchino al lunedi, cioè faccian 
blocco con la domenica e ci dian 
modo di veramente goderle e non 
sprecarle, come spesso avviene 
ora.. . t iriamo avant i . 

BIFIIGI. — Ricordiamo agli 
amici che desiderano non trovare 
la folla, 1 nostr i Rifugi Allievi, 
Bernasconi, Bertacehl. Biettl, Bor-
lettl. Brasca, Vaninett i , Canzlanl, 
Del Grande, Dosdè, Ponti e Ser-
rlstori . 

AI VINCITORI DEL XIIOTSE 
E DELI^'EVEBEST. — Appena 
saputo di queste grandi vittorie 
abbiamo mandato al Gruppo Se­
niori del C.A.S. Lugano il seguen­
te teiegramnla : « Felicitazioni vi­
vissime triplice meravigliosa vit­
toria Everest . Lhotse », ai- quale 
1 nostri amici luganesl hanno r i­
sposto in data 29 maggio u. s.: 
« Gruppo Anziani C.A.I. Milano -
Vostro toccante pensiero devoti 
e ringraziando vivamente ». 

Zcecliìnelli, gemelli... 
La casa del dott . Angelo Zecchi-

nelli, consigliere della sezione 
C.A.I. di IViiiahb, «ona iè membro 
della Commissione Cinematografi­
ca centrale del C.A.I.. è stata al­
lietata da uno straordinario even­
t o : la nascita di due gemelle, ac­
colte dal gioioso stupore del fra­
tellino IMlchele, alle quali sono 
stat i imposto I nomi di Pia' e 
Anna. 

Alla bravissima signora Giulia, 
che pur cosi giovane di anni e di 
matrimonio ha' dimostrato in mi­
sura tanto eccelsa la vocazione 
della materni tà , e all 'amico An­
gelo le più calorose congratula­
zioni, con tant i augur i per l'avve­
nire delle vispe neonate. 

Via C. G. M e r l o , 3 . Mi l ano 
Te l e fono 799178 

PROSSIME G I T E : 29 corr.-l .o 
luglio: Traversata del Rosa. Par­
tenza Milano-Reale il 29 in torpe­
done ore 5.30; a Cervinia ore 10; 
salita al Pla teau Rosà.Colle del 
Teodulo - Rif. Gandegg - Rlf. Bè-
temps (m. 2802) ore 3 ; minestra 
e pernot tamento. 

Giorno 30; Ghiacciaio del Grenz-
Cap. Margheri ta sulla vetta del 
Rosa (m. 4559)-Colle del Lys-Naso 
del Lyskamm-Rlf. Sella ai Felik 
(m. 3578) ; minestra , pernottamen­
to e prima colazione; l .o luglio: 
Castore (m. 3240)-Rif. Mezzalama-
Pian di Verra-Flery-Champoluc; 
ricongiungimento con la comitiva 
sal i ta da Milano nello stesso gior. 
no e rientro. 

Quota soci L . 4400 (viaggio, 2 
pernot tamenti , 2 prime colazioni 
e 2 minest re) . Equipaggiamento 
d 'a l ta montagna con ramponi, pic­
cozza e corda; possibile por ta re 
gli sci. Diret tore Tornasi Ermes 
(tei. 99.47.28). P rogramma in sede. 

Gita in collegamento con la t r a ­
versata del Rosa: 29 corr. Cer-
Vlnia-Rlf. Duca degli Abruzzi al­
l 'Oriondé o Pla teau Rosa. Orari 
come sopra fino a Cervinia; par­
tenza da Cervinia 17.30, arrivo a 
Milano alle 21.30. Quota soci viag­
gio L. 1000; d i re t tore Pozzo Fer ­
ruccio. 

1.0 lugl io : Champoluc-Fiery In 
Valle d'Ayas. Partenza Milano-
Reale ore 5.30, arrivo a Flery ore 
9.30; eventuale ascensione alla Te^ 
s ta Grigia (m. 3315) ore 4; a l rlf. 
Mezzalaraa incontro alla comitiva 
del Rosa ore 3, Oppure al P i an 
di Verrà ore 0.45. Partenza da 
Fiery ore, 18, arr ivo ti 'Milano ore 
22. Quota ' soci viaggio L. 1000. 
Diret tore Tornasi E. 

ACCANTONAMENTO A TLAN-
PINCIEUX. - ^ Si svolgerà anche 
quest 'anno In turni sett imanali 
dal 15 luglio a l 26 agosto, nella 
verde Val Fe r re i , sotto gli a p . 
picchi del Bianco e della Grandes 
Jorasses. Iscrizioni in sede ai più 
presto, perchè 1 posti si vanno 
esaurendo (tei . 79.91.78). 

GITE E F F E T T U A T E . — Ecce­
zionale quella del 2-3 corr. a 
Cortina e Cime di Lavaredo con 
53 partecipanti . Durantf il viag­
gio è stato visitato il Calzaturi-
ficio Dolomite e fatta una sosta 
a Pedavena, col suo bellissimo 
parco e gustose lasagne al forno. 
Giunti a MiSurlna verso le 18, 
circa 40 gi tant i sono saliti a l RH. 
Lavaredo. I l mat t ino dopo la co­
mitiva par te si recava al Rlf. Lo-
catelli e scendeva a Carbonln, 
mentre 1 rocciatori verso mezzo­
giorno si radunavano alla base 
dello Spigolo Giallo della Piccola, 
ove una diecina del migliori com 
pivano coi giovani qualche t i ro 
d i corda al la via Comici. Bellis­
simo 11 r i to rno in serata p e r Au-
ronlso e Vlttoj-io Veneto. ~. • 

Riuscitissima anche la gi ta po­
meridiana del : 10 corr. che sotto 
la direzione d i Colzet, Manfredi, 
Pedott l e Tornasi si è svolta in 
u n locale di Cornate d'Adda, dopo 
aver percorso la litoranea. Oltre 
130 1 partecipant i , malgrado U 
tempo incerto e la pioggia, gl'uni 
t i col pul lman e macchine priva­
t e ; la brava Rosaria con quel tem­
paccio è a r r iva ta da Trevigliò In 
bicicletta con t re amiche. 

Gymkane e giochi var i ; u n sim­
posio a base di pesce è' la distri­
buzione di una trentina di premi 
hanno chiuso la piacevole gior-
mta. 

LeGrigneegllineidenti 
Il gruppo delle Grigne è il 

più frequentato delle Alpi; è 
un gruppo di monti, di veri 
monti, non di colline. Le Gri­
gne, fuori dei sentieri, oltre i 
sentieri, sono le montagne di 
sempre, le stesse dei primordi. 

Dio, la Natura, crearono i 
monti non per punire gli uom^-
ni, ma per beneficarli. La «fov­
ea di gravità» può punire du­
ramente, tragicamente, l'uomo. 

L'intelligenza dell'uomo sep­
pe vincere la «forza di gravi­
tà», creò gli attrezzi e la tec­
nica per vincerla. 

Oggi nelle Alpi è scomparso 
l'« Impossibile ». Gli uomini-al­
pinisti per cui non esiste piti 
l'Impossibile però sono eccezio­
ni; oltre,a doti-naturftli parfi-j 
colari deho'no passare 'attravèr\ 
so un severissirrio allenamento, 
progressivamente graduale, tec­
nico-e^ qy-pl eh? più,<;onta vin: 
cere se stessi, liberandosi àalla 
vertigine, aurrientando la po­
tenza di presa della mano, ac­
quisendo la posizione verticale 
dell'ha piombo» rettificata istan­
taneamente da affinatissimi ri­
flessi. 

L'inflessibile forza dì aravitCl 
non ammette eccezioni; chi sba­
glia anche di una sola frazione, 
chi deflette, paga e durissima-
m,ènte, purtroppo. 

Molti leggendo queste righe 
sorrideranno pensando: « Senti 
un po' questo qua, vien a con­
tarci delle cose che tutti sati­
no ». 

E' vero. 
Eppure poco tempo fa percor­

rendo semplicemente la Diret­
tissima Colle Valsecchi-Rosalba 
ho assistito a tante imprudenze 
da farmi temere che ci scap­
passe fuori l'incidente. Ben in­
teso non l'incidente dovuto a 
quel tanto di fatalità che ci 
sovrasta, ma l'incidente per in­
coscienza, per non conoscenza, 
o causato dalla stupidità degli 
altri (addirittura frane di sas­
si giù pei canaloni). 

Nella cerchia delle Alpi in 
passato il Lyskam fu denomi­
nato « mangiatore di uomini » ; 
ora tale appellativo spetta per 
diritto di statistica alle Grigne. 

* 
Il Soccorso alpino è un indi­

spensabile utilissima cosa; ma 
affiancata alla sua opera è in­
dispensabile l'opera di «preven­
zione » con cartelli ammonitori 
nei nostri Rifugi ed all'inizio 
dei sentieri di grande frequen­
tazione. 

Vi t to r io Vagl IenU 

Sottosezione S. C. A. 
35o Anniversarie della fondazione 

Con la p a r t e c i p a z i o n e di ol­
t r e d u e c e n t o f ra soci e s i m p a ­
t izzan t i , i l 20 m a g g i o a l P i a n o 
del T i v a n o , si è s v o l t a la gior­
n a t a c e l e b r a t i v a de l 35.o a n ­
n i v e r s a r i o d i f o n d a z i o n e del lo 
S.C.A. 

T u t t o e r a s t a t o p r e d i s p o s t o 
con c u r a ; u n piccolo a c c a m p a ­
m e n t o con c a r t e l l i i n n e g g i a n t i 
a l l a n o s t r a Soc ie t à , s o r g e v a 
n e l l a be l l i s s ima p i a n a , , m e n t r e 

1 n o s t r i g a g l i a r d e t t i B a r r i v a n o 
a l v e n t o . 

F r a co r se , g ioch i e c a n t i d i 
m o n t a g n a s i è f e s t e g g i a t a q u e ­
s t a g r a n d e i ; i cor renza ; i 35 a n 
ni d ' i n t e n s a a t t i v i t à a l p i n i s t i c a 
e a g o n i s t i c a , ' c h e ci h a p o r t a t o 
a t a n t e v i t t o r i e . 

U n p l a u s o a l n o s t r o d i r e t t o r e 
s p o r t i v o Robecch i , c h e h a sa­
p u t o p o r t a r e , i n o s t r i g i o v a n i 
a t l e t i a l m a s s i m o del lo l o r o 
pos s ib i l i t à fisiche e m o r a l i . I n ­
fa t t i r i l - 1 3 m a g g i o scorso , d u ­
r a n t e , l o svo lge r s i d e l 7.o R a l -
lye I n t e r n a z i o n a l e d i sc i -a lp ino , 
il n o s t r o socio U m b e r t o B o c -
chtola , c a m p i o n e m i l a n e s e j u -
n i o r e s 1955-56, h a p a r t e c i p a t o 
c o m e c o m p o n e n t e l a , s q u a d r a 
i t a l i a n a s e c o n d a c lass i f ica ta e 
p r i m a deg l i s t r a n i e r i . -

11 m o m e n t o p iù s ign i f ica t ivo 
de l l a g i o r n a t a è s t a t o q u a n d o 
a b b i a m o offerto, a n o m e di t u t t i 
i soci , u n a t a r g a r i c o r d o a l 
n o s t r o c a r o p r e s i d e n t e Gig io 
B e l l a n d i , che da t a n t i a n n i g u i ­
da l a n o s t r a s o c i e t à con se ­
r i e t à e a t t a c c a m e n t o d a v v e r o 
a m m i r a b i l i . U n p l a u s o e u n 
r i n g r a z i a m e n t o a l n o s t r o c a r o 
Gigio, a t u t t o ,11 'Cons ig l io , a l 
Vecch i ' e ài gii^vani soci, c h e 
h a n n o s a p u t o con la lo ro a t t i ­
v i t à e a t t a c c a m e n t o , p o r t a r e lo 
S.C.A5 a u n inv id i ab i l e t r a g u a r ­
do, c h e ci r e n d e o rgog l io s i è t i 
s p r o n a a rrfète s e m p r e p iù a l t e . 

C o n l 'offer ta di u n a m e d a g l i a 
r i c o r d o a. t u t t i i p a r t e c i p a n t i , 
si è c h i u s a l a b e l l a e s i m p a t i c a 
m a n i f e s t a z i o n e . 

Domenica 1- luglio organizzia­
mo una gita- sci-escursionistica al 
Passo dello Stelvlo. 

P e r informazioni telefonare s. 
Joveonit i Dino, tei. 4724-74 o a 
D'Alò Carlo, tei. 569785. 

DERVIO 

La "Raviolata" 
ai Roccoli Loria 
I l 10 c o r r . s i è s v o l t a l a t r a ­

d i z i o n a l e f e s t a v a l l i g i a n a ch i a ­
m a t a d a d e c e n n i « R a v i o l a t a ». 

I l t e m p o p e s s i m o con t e m ­
p e r a t u r a i n v e r n a l e e n e v e n o n 
h a f a v o r i t o l a m a n i f e s t a z i o n e : 
t u t t a v i a si sono t r o v a t i a l R i ­
fugio o l t r e 150 soci e s i m p a t i z ­
z a n t i , s p e c i a l m e n t e a t t r a t t i d a 
u n m o t i v o s e n t i m e n t a l e : i n f a t ­
t i l a S e z i o n e h a v o l u t o t r i b u ­
t a r e u n a f fe t tuoso s a l u t o a l l ' ex 
P r e s i d e n t e g e n e r a l e del C A . I . 
c o m m . B a r t o l o m e o F i g a r i , dopo 
9 a n n i d i p r e s i d e n z a , c o m e p u r e 
v o l e v a p o r g e r e i l s u o s a l u t o al 
n u o v o P r e s i d e n t e a v v . Giovan­
n i A r d e n t i M o r i n i . 

Q u e s t i n o n h a p o t u t o e s se r e 
p r e s e n t e p e r i suoi i m p e g n i , m a 
h a m a n d a t o u n t e l e g r a m m a d i 
a d e s i o n e e d a r a p p r e s e n t a r l o 
il V i c e p r e s i d e n t e cav. Bozzoli 
P a r a s a c c h i ; cosi p u r e n o n p o t è 
e s s e r e p r e s e n t e i l P r e s i d e n t e 
de l l a P r o v i n c i a d i M i l a n o e 
de l l a Sez ione , avv . A d r i o Ca­
sa t i , c h e h a t e l e g r a f a t o i l s u o 
s a l u t o . 'li: " 

D o p o l a M e s s a ' ' a l l a ' m e m o r i a 
dei c o m p i a n t i consoc i J o h n d i n o 
é P i e t r o N o g a r a , e l a v i s i t a de l ­
l e a u t o r i t à a ! c o m p l e s s o de l R i ­
fug io e del C e n t r o S t u d i sc ien­
t i f ic i , h a a'vuto l u o g o l a cola­
z ione , a l t e r m i n e d e l l a q u a l e 
il P r e s i d e n t e d e l l a Sez ione , Sil­
v e s t r i , h a p o r t a t o ' u n - s a l u t o 
spec i a l e a l c o m m . F i g a r i , a l 
q u a l e , p e r r i c o r d b e r i conosc i ­
m e n t o dei suoi m e r i t i , h a of­
f e r t o u n a r t i s t i c o o g g e t t o . 

L a s i m p a t i c a r i u n i o n e si è 
sc io l t a ne l t a r d o p o m e r i g g i o 
m e n t r e i l t e m p o e r a n u o v a m e n ­
t e p e g g i o r a t o e r i c o m i n c i a v a 
a c a d e r e l a neve . 

Sezione S.E.M. 
Soggiorno estivo all'Alpe PeJrlola (Uosa) 

( m . 2070) 
8 LUGLIO - 2 SETTEMBRE 1956 

Ai frequentatori degli Accantonamenti Nazionali del C.A.I. e a tutt i 
I soci dello stesso la S.E.M. offre quest'anno la possibilità di economici 

SOGGIORNI ESTIVI A TURNI SETTIMANALI 
nel confortevole Rif. «Mario Zappa» sopra Macugnaga, sul versante 
ossoiano del M. Rosa. Il rifugio resta permanentemente aperto in luglio 
e agosto. Specialmente per i l periodo maggiormente frequentato, ossia 
dal 22 luglio al 26 agosto, è necessario prenotarsi almeno 15 giorni 
prima presso la S.E.M., Milano (109), via Ugo Foscolo 3. 

I turni hanno inizio con la cena della domenica e terminano con la 
colazione della domenica successiva. 

QUOTA: l . 11.000 (vitto e pernottamento in posti letto con bian­
cheria, in stanzette a 4-6 posti). Prenotazioni, mediante versamento alla 
S.E.M. di anticipo dì l . 2000. La rimanente somma di l . 9000 va ver­
sata direttamente al gestore all'arrivo al rifugio. 1 non soci adulti, che 
accompagnano i soci del C.A.I, pagano un supplemento dì Lira 1000 
settimanali. 

Per informazioni « iscrizioni rivolgersi alla Segretaria della S.E.M. 

del suo cognome, che dovrebbe 
t ramutars i In De.. . Giovani. U n 
al t ro ot tantenne. Pozzi, pur es­
sendo animato da buona volontà, 
ha dovuto fermarsi all 'alpe Tedol-
do, per le sue minora te condi­
zioni fisiche. 

Nella, categoria femmiinlie, la 
palma è andata alla signora Rosa 
Marzoratl, segui ta dalla signora 
Andreina Pagan i ; Il premio al più 
giovane • concórrente Id, Ha ^ r e s o 
11 quindicenne Maurizio Gàetanl e 
quello per l e ragazze " Anna Pe-
drleill d i 16 anni . 

•VI era poi u n gruppetto di ol­
t r e 65 knnl, f ra cui 11 rag. Luigi 
Misto, calato apposta da Varese 
insieme a Mascardi e al collega 
Campiottl, ' 11 nost ro ferratissimo 
segretario dott. Paolo Ferrar i , poi 
Felice Orianl ed al tr i . 

Quando si pensi che la marcia, 
iniziata alle 10, si è conclusa dopo 
t r e ore, superando oltre 1000 me­
tri di dislivel'lo, c'è da r imaner 
stupit i per l 'entusiasmo e la te­
nacia di questi anziani cammina­
tori , che ancora battono le vie 
dell 'alpe quando ì loro coetanei 
sono alle prese con gli acciacchi 
dell 'età e l e pantofole. 

La premiazione è seguita nel 
pomeriggio in u n ristorante di 
Venrrogno al ia presenza dei no­
st ro presidente, dott . Silvio Sa­
glio. Nella forzata assenza del 
poetico Dànéili, nume tutelare Aèl 
«Col laudo», Aldo'.Colombo, che 
ne ha assunto l 'e redi tà spiri tuale, 
ha 'p ronuncia to ' i l =dlscorsetto' di 
eircostanisà,' "• ' cavandosela'"otti inà-
mente. 

Premi In abbondanza, o l t re al-
l 'oggetto-rlcordo spet tante a tu t ­
t i ; ai vincitori, a De Vecchi, a 
Saglio, alle signore, a l giovani, 
ai varesini, alla Bracchi, ecc. Ma 
11 gesto più signiflcativo l 'hanno 
compiuto 1 giovani, donando ad 
Arnaldo Castellini un bastone, non 
per sostegno della... vecchiaia, ma 
perchè come organizzatore detie­
ne un record eccezionale: la par­
tecipazione a t u t t e ' le 23 edizioni 
della manifestazione, «he è ormai 
diventata un «Anziano Collaudo 
Anziani ». Unico rimpianto, l 'as­
senza di Mario Bolla, che aveva 
indiscussi requisi t i per aggiudicar­
si lo scarponcino aureo. 

Nino Saia h a concluso con la 
recitazione d i un gustoso feom-
mento in meneghino; quindi « be­
veraggio » e il r i torno a Milano 
Due se re dopo in sede proiezione 
del pochi me t r i di pellicola in 
bianco-nero girat i da Buranelli 
nel brevissimo scorcio di soie che 
si è degnato farsi vedere du ran te 
la premiazione: 

G i p a s 

. Prossime gite 
R i c o r d i a m o che il 24 c ò r r e n t o 

è i n d e t t a , so t to }a' d i r ez ione di 
G i o v a n n i - M e g n a ; u n a g i t a a l la 
n o s t r a C a p a n n a è.E.M. al Pia­
nò dei Resinelli e in Grignetta\ 
Si c o m p i r a n n o ascens ion i v à r i e , 
m e n t r e , a l t r i p o t r a n n o a s s i s t e r e 
a l l a Benediz ione! degli . a t t r e z z i 
di m o h t a g r i a ' c h e n e l l a m a t t i n a ­
t a si s v o l g e r à a l l a c h i e s e t t a dei 
Res ine l l i . • .-- - \ . « 

In . s e d e 11 p r p g r a m m a p ' l e 
quote , - , ; , ; _: .„ '. , ; 

I n t e r e s S a n t i s s l i n a l à g i t a nel 
Gruppo !'di> • Bfenta^ Kclie 4 a v r à 
svo l^ im^p to iàa^'„^ i t^ i ' i f à i - l-o 
luglio;' , e c h e cónife d e t t o accon­
t e n t e r à l e es igenze di t u t t i : da i 
r o c c i a t o r i agl i e scurs ion is t i , che 
p o t r a n n o v i s i t a r e 1 r i fug i Graf-
fer, T u c k e t t , Tosa i '^ 'Pedrot t i e 
Brente i , " p e r c o r r e n d o ' i s en t i e r i 
Ors i e Bogan i . - . 

Q u o t e a l p i n i s t i ; soci L . 39(X), 
n o n soci ,L. '48(J0; e s c u r s i o n i s t i : 
soci 1., 400O, nq i^ . j oc i .L. 4900. 
C o m p r e n d e v iagg io i n p u l l m a n , 
2 p e r n o t t a m e n t i i n r i f u g i o , m i ­
n e s t r a l a s e r a del 29 ;e 3 0 , ' p r i ­
m a co laz ione dèi 3 0 e l . o lugl io , 
b i c c h i e r a t a a l :« B r e n t e i », even ­
t u a l e p r e s t az ione g u i d a Rer ' j là 
t r a v e r s a t a deVèSent iero Órs i i e 
sa l i t a a l i C a m p a n i l e A l t o . - : ' 

P r e n o t a z i o n i ' i ' é i n fo rmazWni 
p r e s s o A l d o Colombo e A n g e l o 
C o l o m b e t t i ; aSfre t ta re l e iscr i ­
z ioni p e r c h è l'.'ìposti s o n o U m l -
t a t f . ' . : ' ^ ^ - ' ' - - - ^ ' : : ' . ' , • " ' • • ' • • ^ : ^ 

UN GRUPPO n i , S O C I ' ( f W cui 
otto donne) capeggiato da Ciò. 
vanrti Mègnà', ha compiuto il 2-3 
corrente l'ascensione del Pizzo dei 
Tre Signori.; GloEnata\poco favo­
revole, con qualche folata di neb­
bia, che tut tavia!non ha impedito 
il buon esito della gita'. Pernot­
tamento al Rif ufelQ; Grassi; ,soyra,f-
follato in' quella' pr ima 1 giornata 
d 'aper tura ; capienza 40 posti, pre­
senti un'ottantlnaijClrca d i , escur­
sionisti. I nostri ihanftit .dottilo 
dormire per terrà, . j , ( 

I.A GITA ALLO STnA«I . r iOKX 
K SAAS-l-EE svbltasi nfi giorni 
2 e 3 corr, con 12 partec ipanti. ha 
chiuso W-nost ra Tptfeèione scilstL 
ca Sole Splèndente •<• ott ima neve, 
anche farinosa dallc^ Adlerpais al­
la cima, 5egnaItanl|0>Je nostre ma­
tricole del « 4000 ji,'.Cabina Zanon 
e Lia Rìsarl le quali, con passo 
bersaglieresco raggrunserb la-vet­
ta in meno di quat t ro ote > i 

LUTTO. — Il Ì8 ,wagg lo u i . iSl 
spegneva a Milano il 'consocio vi­
talizio Gherardo Motta, di 82 an­
ni l<!crltto «li» SsEM dal 1608 
Ai familiari le w>ndoglianze più 
affettuose, specie togli anziani che 
ebbero rrtodo di c<lno<iCero il com.. 
pianto Gherardo negli ann i giova­
nili e di piena matur i tà . \ j 

Sezione U.G.É.T. 
>,' 

Galleria Subalpina 30 • loHno « lel^4,6ll^< . 
~ '—' r ' — % 1 V 

Dedicalo a (inìilo: Bey 
( ? ' 

nn Rilnyio n.el Val lóne di S. Ginslo 

A Dell'Asen lo scarponcino i'oi;o 
del Hill 

I promotori del nos t ro « Collau­
do Anziani », manifestazione uni­
ca nei suo genere, possono es­
sere più che soddisfatti della sua 
23.a edizione, svoltasi il 10 cor­
rente. Una centuria d i parteci­
pant i malgrado II t empo incerto, 
non tu t t i anziani, che una slmpa^ 
t ica corona di giovani e di ma­
tur i d 'ambo 1 sessi ha voluto ac­
compagnare Il r i s t re t to lotto dei 
concorrenti veri e propr i . Piog­
gia a t u t t o spiano, m a che per 
nulla ha influito sull 'andamento 
de l la , marcia, r endendo anzi piìi 
pit toresca la colonna degli escur­
sionisti che, a rmat i d i ombrelli e 
di impermeabili di ogni foggia, 
in fila indiana offrivano uno spet­
tacolo singolare. In cui a qualche 
femminile gamba n u d a s i alter­
navano buffe figure d i scuri fan­
tasmi Incappucciati. Un'atmosfera 
gala, malgrado 11 broncio del tem­
po e allegro epiligo sotto il sole 
a Vendrogno, punto di partenza, 
con la scanzonata cerimonia del­
la premiazione. 

La colonna, por ta tas i In pull-
mann e In macchine singole a 
Vendrogno (m. ' 744). sopra , Sel­
lano, Vi ha iniziato la marcia sot­
to Il cielo nuvoloso che fin dal 
primi passi ha scaricato acqua 
sui tenaci camminator i , per nulla 
scoraggiati dall ' inclemenza del 
tempo, del resto prevista e scon­
tata. P r ima tappa, dopo li supe­
ramento delle Balte Mornlco, l'In­
cantevole terrazzo dell 'Alpe Te-
doldo.. Da qui, lungo l- fianchi, del 
monte, una dura sal i ta • poi un 
falsopìano ' che popt.nvà' all'Al'pe 
Giumeilo, Capanna Vit toria {me­
t r i 1580), punto d i sosta e di ar­
rivo per 1 «camamel l a» . . . Rima­
neva l 'ultimo ba lzo : l 'ascesa al 

cocuzzolo del Monte Muggio (m. 
1791) su l la , cui vetta, segnata da 
una croce lii ferro, a t tendevano le 
volonterose Signorine Anna Bram­
billa e Silvana Croce a r m a t e d i 
regis t ro p e r l a firma di controllo. 
Na tura lmente si è largheggiato 
nei tempo massimo, ma poco pr i ­
m a delle 14 la cima veniva rag­
g iun ta da circa una set tant ina d i 
soci che ,po)' discendevano alia 
« V i t t o r i a » per la colazione. A 
un ce r to punto su l la vetta, o l t re 
alla pioggia, vi fu anche qualche 
folata di nevischio; un « Collau­
do » quindi nelle condizioni peg­
giori e perciò più convincente. 

Lo scarponcino d 'oro che, conti­
nuando li generoso gesto del com­
pianto padre, Romolo Grassi as­
segna annualmente al ia manife­
stazione, è stato conteso da t r e 
concorrenti tu t t i ' na t i nel 1887. 
ma 11 certificato di nascita deci­
deva per pochi mesi d i scar t i chi 
fosse li più anziano: l^atletico 
Ugo Dell'Asen, Immediatamente 
segui to da Giuseppe Gallo (scar­
poncino d 'argento) e da .Arturo 
Bottani (medaglia d 'argento) , due 
« lungli inel » piut tos to segaligni, 
m a in gambissima. 

E ' noto che dal Collaudo ven­
gono esclusi man mano 1 vincitori 
di ogni anno, per cui la media 
si è un po' abbassata In confronto 
alle p r ime prove. Maggior meri to 
quindi per chl,.<pur essendo esclu-

. so dal la classifica ufficiale ed aven­
do mql t i più arlhi de l l ' a t tua le vin­
citore, ' ha voluto egualmente con-
fclùdere la marcia., In tendiamo al­
lùdere al rag. Alessandro De Vec­
chi, nòstro consigliere, 80 anni 

. compiuti 11 26 maggio scorso e 
che per tanto è s ta to il vincitore 
mora le di quest'anno» • dispetto 

Il 20 set tembre 1927, la vecchia 
Unione Alpinisti Uget inaugurava 
nell 'alto Vallone di Sea, nella lo­
calità Platou (m. 2400), un m a . 
gniflco . rifugio, dedicandolo al 
grande Maestro e Poeta dell 'al­
pinismo Guido Rey. 

Disgraziatamente, dieci anni do­
po' una violentissima t romba id i 
vento sradicava dalle fondamenta 
la bella caset ta e la precipitava 
nel vallone sottostante In un volo 
di.400 metr i . ' 

Gli eventi bellici e le conseguen­
t i difficoltà finanziarle, impedi­
rono la ricostruzione dell 'ospitale 
ricovero. 

Oggi siamo lieti di dedicare al 
nome, i l lustre di Guido Rey questo 
rinnovato rifugio che sorge nei 
Vallone di S. Giusto, nella spe­
ranza di far risorgere, entro bre­
ve tempo, la vecchia costruzione 
dell 'alto 'Vallone di Sea, che fu li 
primo rifugio d 'alta montagna de­
dicato alla memoria del l 'amato 
Maestro. • .' • .'• • '. ;. :^^ 

Nella zona di s:. Giusto d i Beàu-
lard (frazione di Uizlo) a quota 
1800, al centro di una splendida 
regione boschiva di larici e abeti, 
•chiazzata da ampie distese di pra­
ti, sorge un piccolo capolavoro di 
archi te t tura alpina, opera dell'In­
gegnere Apollonio di Trento. 

La costruzione rièate all 'epoca 
dell 'Impostazione del plano qua­
driennale pe r 1 Rifugi alpini e 
cioè al 1940. Gli eventi bellici che 
avevano in un primo tempo fatto 
sospendere i lavori (1941) hanno 
in seguito po r t a to al saccheggio 
completo di tu t t i 1 materiali aspor­
tabili, compresi travi, t ravett i per 
I pavimenti ecc. Se le mura aves­
sero potuto at trezzarsi con le ruo . 
te, neanche quelle sarebbero ri­
maste sul posto. 

'DI propr ie tà della sede centrale 
del C.A.I., il rifugio venne In se­
guito consegnato alia Sezione di 
Alessandria e quindi alla Sezione 
Uget, che si è assunto l 'incarico 
di r ipr i s t inare quanto è stato 
asportato e completare quanto an­
cora mancava per renderlo fun­
zionante. 

Ecco le date conclusive: pr imi 
di maggio visi ta di tecnici; méta 
maggio delibera consiliare ed ap ­
provazione deil ' ingentissima spe­
sa; primi di giugno inizio lavori ; 
Inaugufazlone 29 giugno. ' 

Si t r a t t a di t raspor tare con mu­
lo circa 200 quintali di materiale, 
di fare tu t t i 1 solai ( tre piani) , 
pavimenti, divisioni, scale, ser­
vizi igienici, cucina, impianto ac­
qua (300 m . di tubazioni), tu t te 
le finestre e porte e completare 
II te t to . Tu t t i lavori di non lieve 
importanza. 

Il 29 giugno ' l a Sezióne lUfeét 
apr i rà al''*oci'^questa-'nuOva'caf--
setta a lpina che potrà dare cop-.' 
fortevoie- ospitali tà ad ' una " tren-
tiìlà di persbhe ' per magnifiche 
traversate sciistiche e per ardue 
scalate su l l a . lunga catena roc­
ciosa che dalla punta. Clotesse, 
alle vette del Gros Vallon, della 
Grande.HÒche, dell'Aguiile d'Ar-
bour, delia cresta Ungherini, della 
punta Charrà . scende fino al pas­
so della Mulat t iera e al Col des 
Acies. 

Nei prossimo numero daremo le 
notizie tecniche della costruzione 
e 1 dat i delle varie scalate effet-
tnabiii dal Rifugio. .< • 

Il p rogramma dell'inaugurazio­
ne verrà esposto in sede e nella 
vetrina della Sezione. 

gio • gU ' ospiti troveranno un con­
fortevole riposo; la sala da pran­
zo è sistemata In una stupenda 
veranda che ha in « vistavision » 
un q u a d r o Incomparabile dal-
i'Algullle du Glacier al Bianco, 
alla Noire, a l Dente del Gigante, 
alle Grandes Jorasses. I servizi 
igienici, in ceramica sono t r a 1 
più moderni . I microchalet sono 
anche forniti di lavabo; illumi­
nazione elettrica dappertut to. Al, 
cune serate di proiezioni di film 
a passo ridotto e di diapositive a 
colori completeranno i t rat teni­
menti.- . ; 

TRATTAMENTO. - Agli iscrit­
ti 'Viene dato un biglietto gratui­
to per 11 servizio di pullman da 
Courmayeur a .Pian Ponquet (di 
qui in 20 minut i al campeggio su 
comoda carreggiabile ed un car­
tellino-indirizzo per il servizio gra­
tuito di t rasporto bagagli da e per 
Courmayeur. Al campeggio verrà 
distribuito un sacchetto per li r i ­
tiro dei viveri al sacco per le gite 
e un l ibret to di assegni per le 
spese extra. 

Nell 'alloggio è compreso U ser­
vizio lenzuola «j federa; 11 vitto, 
ormai r inomato / consiste nei t r e 
pasti soliti con antipasto e dolce 
due volte la sett imana. 

La partecipazione alle gite col­
lettive, regolarmente organizzate 
in numero di due o t re per fumo 
e le riduzioni per le funivie della 
zona, fanno par te delle facilita­
zioni che. Integrate dal biglietto 
A.R. del pullman da Milano, To­
rino e Genova, si acquisiscono con 
l'iscrizione. La radlo-fono, lavan­
deria e st ireria, il servizio posta, 
una minuscola bottega, tu t to è 
risolto nel migliore del modi, com-' 
presa la Messa a l campo ogni d o . 
menlca . . ; , • . • , . 

Il Presidente-«en. .Ratt i ha com­
piuto, uni tamente a l diret tore 
geòpi- An.dreottl,,.il sopraluogo al 
Rifugl.(;>L,chftf,a »gijomi;, aprirà, 1 
bat tent i p e r .distendere, nel, din­
torni la sua cucciolata d i tende 
e microchalet. 

Kd 'a^icora una<bella<hotÌz}a;rlo 
annuale, raduno del -« Soci .anzia­
ni » si, 'organizzerà quest'smno a l 
«Rifugio Amelio. Amprino*. -so­
pra Bussoleno' al la fine di, ' se t ­
tembre. ' • • ' t ' j . "'•^ 

,M>.«.. 

LUTTO.' — Il .-15 •Blàgglósl- % 
spento a Torre Pollice U consocio 
Guglielmo Morino per parecchi 
anni parte at t iva del Consiglio 
con Incarichi di segretario e suc­
cessivamente d i Revisore-del con­
ti . Alia famiglia le più vive.con­
doglianze. -,•••.. 

AL CONVEGNO SEZIONI LI-
GURI-riE.MONTESI svoltosi 11 10. 
corr. ai Rif. « Willy J e r v U » (Bob­
bio'Peillce) la nostra Sezione, era 
rappresentata dal Presidente ono­
rario Scardi, dal Vice Presidenti 
Toniolo e Ussello e dal consigliere 
Gallo. 

Ferie al Sestriere r 
Il Rlf. Ventai è in ordine e fun­

zionante; chi desidera trascorrere 
le ferie in serena tranquil l i tà t r a 
l fiori che da giugno costellano 
ir pra t i della famosa stazione in­
vernale .non ha che da richiedere, 
con le stesse-modalità vigenti pe r 
le a l t re organizzazioni, alia Se­
zione CAI, UGET l'opuscolo r e ­
lativo. 

Anche 11 custode, che da apr i le 
ha preso servizio, dà sicuro affi­
damento per un'accoglienza degna 
delle migliori tradizioni ugetine. 
Le quote contenute al minimo In-
voglieranno anche 1 più resti i a 
visitare il Sestriere che « . . . è 
bel lo ,anche d ' e s t a t e» ; 

• al Rifugio tììanelti 
Questa ' gi ta che offr? ,la possi-' 

b iu ta di interessanti ascensioni 
fra le più important i vie al pizzo 
BadilCi è s ta ta organizzata seguen­
do il criterio di rendere acces­
sibile al soci località di difficile 
accesso e avrà luogo nei giorni 
29-30 glugno-l.o luglio. La par ­
tenza da Torino è prevista ne l 
mat t ino di venerdì 29 corr. ed 1 
due pernot tament i a l Rlf. Gia­
net t i . 

La quota viaggio per 1 soci CAI 
sarà contenuta al minimo e con 
il. contributo della Sezione a ilire 
160O-1800., . ' 

Gli, interessati si rivolgano In 
sede per Informazioni e iscrizioni 
che si chiuderanno ad esaurimen­
to del 20 posti disponibili. 

P e r 11 15 luglio si annuncia la 
sociale al Pelvóux (Delflnato). 
P rogramma dettagliato ' ed iscri­
zioni In Segreteria. 

GITE E F F E T T U A T E ; - L'1-2 
giugno si è effettuata la gita so­
ciale a l Gran Paradiso (m. 4061). 
Ultima sci-alpinistica della s tagio . 
ne, h a I raccolto notevole successo 
di adesioni, solo in parte accolte 
essendo la g i t a l imitata a 22 per­
sone causa l 'Impràticabilita dèl ia 
s t rada delia Valsavaranehe. 

A l t r H 2 soci raggiungevano Pon t 
ValsavaranchCv con mezzi propr i , 
portando cosi a' 34 il numero de­
gli ugetlni che domenica m a t t i n a 
in un tr ipudio di azzurro e di 
sole, raggiungevano la vetta, del 
Gran Paradiso. Par t i t a la comiti­
va alle 3.30 dal Rifugio, alle 8.30 
era raccolta sulla esile cresta che 
por ta alla vetta sormontata dal la 
bianca Madonnina. 

S'iniziava quindi quella che è 
stata definita fra le più entusia­
smanti : discese offerte dalle Alpi, 
favorita dalle neve che se un po' 
dura in alto, dalla Schiena d'Asi­
no al Rifugio era magnifica. 

Alle 11 tu t t i 1 partecipanti era­
no nuovamente riunit i a l « Vit­
torio Emanuele » per • il pranzo. 
Discesa questa volta con gii sci 
a spalle a Pon t Valsavaranehe 
e di qui a Degloz, dove il pull­
man attendeva l partecipanti pei-
restituirli a Torino. , 

Soc. Àlp. 
F.A.L.C, 

Ti CLUB ALPINO «ITALIAhlO .\ 

^COMMISSIONE CENTRALE PER L'ALPINISMO GIOVANllE 

1° Accantonamento nazionale per'[giovani 
al Rif. "Roma".- Vedrette di Ries (m. 2273) 
Turni settimanali dal,29 luglio al 26 agosto 

Organizzazione: ', 
Gruppo E.S.G.A.I., via Gregoriana 34, Roma 

Scuola estiva di sci Pirovano ; 
PASSO DELLO STELVIO ; 

APERTURA RIFUGIO F.A.L.C. 
Dai 14 al 29 luglio p.v. 11 nostro 
Rifugio alla Bocchetta di Varrò, 
ne verrà teiluto aper to e funzio­
nante, con personale di servizio. 
La spesa giornaliera di soggiorno 
si aggirerà, per soci, sulle lire 
1000 tut to compreso, anche 11 dol­
ce due volte la set t imana. Nelle 
domeniche 15 e 22 luglio, e spesso 
anche nei giorni feriali, verrà ce­
lebrata la Messa nel la cappellina. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi a l socio Pastori , i n , se ­
de, oppure telefonando al numero 
275.662.. , , , - , 
i ATTIVITÀ'-SOCIALE '- 2-3 giu­
gno, d i t a a l Cevedale e al S. Mat­
teo. Entrambe le vette' sono state 
raggiunte da- una decina di fal-
chetti , . che. hanno trovato tempo 
ottimo e r i t r a t to dalle ascensioni 
piena soddisfazione. 'Durante la 
gita., è stato r ipreso dai presiden­
te Lomboni un documentarlo che 
sarà presentato pross imamente ' in 
sede, insieme ad altr i flims; i so­
ci ne riceveranno comunicazione in 
tempo utile... 

12 giugno: Serata In Sede, don 
quat t ro salti e sana allegria fra-I 
mitnerosl 'soci partecipanti . 

Domenica 3 ,corr. un gruppetto 
di', soci si è recato ad Alruno a 
visitare l 'amico Mario Cogiiatl, 
convalescente del noto incidente, 
pòttandogll i l ' sa lu to affettuoso di 
tut t i 1, falchetta e l'augul-lo di r i . 
tornare ben r p r e s t o , fra d i noi, 
completamente ristabilito. 

NUOVI SOCI sono Enrico San­
galli ' e Giampiero Mazzocchi. A 
ehtranìbl 11 nostro, cordiale benve­
n u t o . , ' '•••'•,• 

LUTTO - Condoglianze' vivissi­
me alla socia, slg ra Giaromlna 
Tamis p e r ; la. ^repentina.*,perdita' 
delia sorèlla,' • 

Pabblicazioni ricevute 
SPIRITUALITÀ' , rassegna Illu­

s t ra ta dell 'Ordine del Cardo, di­
ret ta da Sandro Prada, secondo 
numero. Mentre il primo venne 
dedicato quasi esclusivamente al 
Premi della Solidarietà alpina e 
alia cerimonia della consegna, que­
sto numero sempre ben impagina­
to e illustrato, reca articoli t ra t ­
tanti la spir i tual i tà nelle sue va­
rie espressioni: umani tar ie e arti­
stiche. Essi sono dovuti a scritto, 
ri e studiosi quali Fabio Tombari, 
Attillo Viriglio. Giovanni de" Si-
moni, Sandro Prada, Eugenio Se­
bastiani, ecc. Rubriche v a n e e il 
bando per I P remi della'solidarie­
tà alpina 1956 completano il te­
sto, le cui Illustrazioni sono dovu­
te, oltre che a belle fotografie, a 
xilografie d i . Antonina Cann], a 
quadri "di (Sànfrancò'TCampestri-, 
ni, a scultura di ' Giovanni Toma-
selll; ecc. f ® ,-t, % i' 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabUte _e_I*opri 

Autorizzazione Tribunal© Milano 
2 taglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Ti|. S.l.H.E. • Uiluo • Via Sento 31 

oiió>iiRa 
PURISSIMO DOLIVA 

La * civettuòla i costruzione < 
• ! ' " . ' • ' ; ; •» -i f'' -̂  J " t : ' ! ' ^ ; 

leirincanteYoltì Vài Vèiiy; 

il S2? Campeggio Nazionale 
'.̂  T u r n i d e l l ' I l u g l i o • 

I n f o r m a z i o n i ' e p r o g r a m m i ; 
C.A.I .-y.G.E.T. , ' G a l l e r i a ; Sti-

^ ^ b a l p i i i a ' T o r i n o - ? • . '• „ , ; . , ' 

Nonostantef^'Kinclemente prima­
vera le adesióni" à i 32° Campeg-
gi 'd'sito al .piedi ,del Monte Blan. 
co contlntiano arf"aftlulre con_ rit­
mo, accelerato. ' 1 ^ ' ^ ' * ' " ' ' * ' ' 

Le richieste provengono da ogni 
par te • ed è ra l legrante il fatto 
che numerose sezioni del C.A.I. e 
società .alpinistiche, si appoggino 
al l 'ormai conosciiftisslma orgqnlZr 
zazione ugètina ' per , l e vacanze 
estive dè i 'p ropr i feoéi: Alcuni .tur­
ni vanno rapidamente esaurendo 
la disponibilità che p u r raggiun­
ge 1 150 posti:; il nnmero di abi­
ti di un paesinondelle Alpi! \ 

L'ATTREZZATURA- - Nelle ten­
de spazldnè, 1 civettuoli micro­
chalet, con le camerét te In Rlfu-

l'economia montana interessa l'intera fa^^^ 
n p e r i o d i c o " y • ; , . , ' . ' . ; • •< ; , - ; . . i ; . • 

Gente della Montagna 
dal gennaio 1956 — In due t i r a tu re mensili « E d i z i o n e ' p e r 
Città e P ianura », < Edizione per Comuni montani » — t ra t t a , 
commenta, imposta e discute p roHeml tecnici e sociali di 
al to interesse. 

Abbonarsi significa Istruirsi e seguire gli sviluppi d i quella 
che ormai '" ' 

è problema basilare della nostra vita pùbblica 
Quote annue di abbonamento normale per ciascuna edizione 

L. 400, per le due edizioni abbonaménto sostenitore L. ' 2000, 
benemerito L. 4000. ^ ' / . . • . . : 

Sconto del 50% agli appar tenent i a l « Movimento feenté della ; 
Montagna» , a l -«Corpo Forestale dello Stato »,. al la Associa­
zione Nazionale-Alpini, a l . Club Alpino Italiano e a l t r i soda­
lizi alpinistici, Tourlng Club Italiano, CRAL montani ;e loro> 
soci e per 1 pàrroci del Comuni montani e loro frazioni. 

L 'abbonamento pu6 decorrere da qualsiasi periodo • del­
l 'anno. Versamento da effettuarsi sul c.c.p. N. 3-8158 Movi­
mento Gente della Montagna - via Manzoni 12 . Milano. ' 

GRUPPO AITA MOSTAGM 
LUTTO. • - Un grave, lut to ha 

colpito Glóvanhl Mauro, pr ivan . 
dolo dell'affetto dell 'amata mam­
ma. Vicini a lui nei dolore gli 
esprimiamo 1« p iù vive condo­
glianze. 

INFORTUNIO. - n 2 giugno 
durante la t raversata Herbete t -
Plccolo Paradiso, Nando Bauchle-
ro, causa la caduta di un masso, 
ha r ipor ta to la frattura di una 
gamba. A lui l 'augurio sincero di 
rivederlo presto fra di noi su per 
le montagne. 

A Piero Gallo e Lino Fornell i 
che già in fondo valle, di r i torno 
dalla sci-alpinistica al Gran Pa­
radiso, malgrado la stanchezza e 
l'ora tarda,^ accorrevano Immedia­
tamente in soccorso dell 'amico in­
fortunatosi a 3800 metr i di altez­
za, la riconoscenza di. tu t t i gli al­
pinisti torinesi. 

Serate ciDeraatogralìclie 
Il 24 maggio ha avuto luogo la 

annunciata serata cinematografi­
ca. Sala a l completo come, ai so­
l i to ; iPurtrpppo. ' i d.vè,film. inviati 
dàlia cineteca' del TC.A, ! . ; " mal­
grado I p r o m e t t e n t l t i tol i -s i '^ono 
dlmost ra t l , ,d i . scarso. Interesse e 
pe r d i più le pellicole "piuttosto 
malandate . La serata si e chiusa 
con il documentario della « Car­
data » a Monasterolo, girato dal 
nostro Gruppo Cinematografico, e 
che richiesto ancora una volta in 
visione dal soci, ha riscosso il 
solito successo di Ilarità e di 
applausi . ' 

SOCI ANZIANI 
Il 7 corr. lìa visto r iuni t i In 

sede 1 soci anziani accorsi a l sug­
gestivo invito loro rivolto il mese 
scorso. Da Soardl a Masazza, da 
Sacchero a Fiorino, da Riva a T e ­
s ta , e poi Bianchi, Matls, Bru-
gnago e parecchi a l t r i che ci scu­
siamo di non poter elencare, tu t t i 
hanno voluto essere presenti , per 
ritrovarsi con gii amici di tan te 
gite. 

Visto 11 successo dell'Iniziativa, 
perchè non ripetere l ' invito? 

GIOVEDÌ' 5 LUGLIO RITROVO 
SOCI ANZIANI. — Come annun­
ciato 11 29 corr; s ' inaugurerà il 
Rifugio «Guido R e y » ; slete In.' 
vi tat i , ' anzi desiderati, soci an­
ziani, ad essere presenti In quel 
giorno di festa per la nostra Se­
zione, • in cui l 'antico sogno di 
tan t i uget lni si t r adur rà in lu­
minosa real tà . -

La vostra presenza sarà 11 più 
bel premio per 11 Conslèlio e per 
chi si è dedicato con tanto amore 
alia realizzazione dell 'opera. La 
Inaugurazione, alla quale saranno 
presenti autor i tà civili e mil i tar i , 
avverrà alle ore 11 in modo da 
consentire a chi voglia servirsi del 
t reno in partenza alle 6.20 per 
Beaulard d'essere presente. 

Da Beaulard a l Rifugio una pas­
teggiata di 1 ora e mezza su co­
modo sentiero che si snoda nella 
più bella pineta delia Val di Susa. 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE A l 
CONSUMATORI 
ACONDIZIONIE 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI „„,,,;^ 

; Equipaggiamento per 
. . ̂ Ròbc/a/ori ed AlpinisU 

G11SEPI»E MERi\TI 
MIL̂ IUO. Via Durlni 3,1 el. 701.1144 

Premia/a 
Sartoria Sportiva 

^ ^ p ^ ' & ì w 

A q u o t a 3000, s u l g h i a c c i a i dello' ' St 'e lvio , Io «c i e s t i v o 
s i p r a t i c a a l l a ^ s c u o l a . d i G i u s e p p e F i r o v a n o : s e i 
m a e s t r i p e r l ' I n s e g n a m e n t o , u n o s k i l i f t p e r ' l e e s e r ­
c i t a z i o n i . O s p i t a l i t à d e g l i a l l i e v i a l R i f u g i o P i r o v a n o 
s u l c a m p o . s c u o l a o i n a l b e r g o a l P a s s o S t e l v l o . 
I s c r i z i o n i : P a v i a , c o r s o G a r i b a l d i , 67 - T e l e f o n o 30 .40 

Vacanze economiche 
nel Gruppo del Gran Paratiiso 

dal 24 giugno al 2 settembre, turni settimanali 
presso'la rinomata e confortevole, 

CASA DEGLI ALPINISTI CHIiVASSESKàiì) 
Ceresole Reale (Chiapìli di Sotto). •' '-.• 

Quota settiinanale L. 8.500 • -.,. ' ^ 
PROGRAMMA, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO LA 

SEZIONE/DEL C. A. I. . CHIVASSO- (Torino) <j • 

attenzione ! 
questo è il Formaggio 
Svizzero di qualità 
superiore 

il Formaggio Tigne, delizioso e nutriente, 
faciinnente digeribile, è l'allnnento ideale 
per tutte le età. Provatelo oggi stesso 1 

IL BUON FORMAGGIO 
CHE P I A C E A T U T T I 

SVIZZERA 
, PAESE DEI • LAGHI CRISTALLINI 

V A C A M Z E , RIPOSAN.T4 
CLIMA BENEFICO -
AMBIENTE' SERENO. -' 

Biglietti di vacanze e facilitazioni per • comitive 

Inform. presso: AGENZIE VIAGGI «UFFIC IO. - - , , 
" N A Z I O N A L E . SVIZZERO - d e l TURISMO 

MILANO • Piazza Cavour, 4 . Telef. 79.55.87 
ROMA • Via Vittorio Veneto 36 - Tel. 4.56.05 

Visitate la Svizzera nell'Anno del Sempione 
50 ANNI DELLA GALLERIA . 150 ANNI DELLA STRADA -. 

Speciali ridtaiont ferroviarie vvr le scuole,. Treni turistici 
delle Ferrovie dello Stato 

^et ia^^ si^ al 

L'ingrandito Rifugio consente iscrizioni 
numerose anclie nei turni dal Il al 25 agosto p.u. 

SCRIVERE: CLUB ALPINO ITALIANO, SEZIONE "A. LOCATELLI" 

B E R G A M O . PIAZZA DANTE 1 ,• TELEFONO 2.37.01 
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